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L’istituzione del senso unico su via del Casale Zola a Fonte Meravi-
gliosa sta creando forti disagi al traffico del quadrante Cecchigno-
la-Vigna Murata, già saturo e interessato da nuove edificazioni
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Mentre scrivo queste righe sono at-

tualissime le immagini della diga sul fiu-

me Dnepr pesantemente danneggiata,

che riversa una quantità immensa di ac-

qua al di fuori del suo bacino artificia-

le, inondando l’area a valle per molti chi-

lometri (si parla di 100 km quadrati).

Una struttura enorme, utilizzata come

arma nella guerra che sta sconvolgen-

do l’Ucraina. 

Non è questo il luogo per dibattere sul-

la nazionalità del dito che ha premuto

il bottone, azionando l’esplosivo che ha

creato questa enorme catastrofe am-

bientale. Quello che interessa invece è

un termine richiamato dal Presidente

Zelensky: “ecocidio”. Una parola che

porta con sé una carica emotiva enor-

me, descrivendo una grave distruzione

dell’ambiente naturale. Un concetto

espresso a partire dagli anni Settanta,

dal biologo statunitense Arthur Galston,

per descrivere le distruzioni perpetra-

te dagli USA in Vietnam con l’utilizzo

dell’Agente Orange. 

La distruzione della diga infatti, oltre ad

allagare un’area enorme, ha portato an-

che allo sversamento di circa 150 ton-

nellate di lubrificante che potrebbero

raggiungere il Mar Nero e inquinare per

di leonardo Mancini
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FONTE MERAVIGLIOSA – Basta eli-
minare un doppio senso di marcia per
bloccare un quadrante? Forse no, ma si-
curamente siamo sulla buona strada. È
questa la sensazione che cittadini del qua-
drante di Fonte Meravigliosa-Cecchi-
gnola, assieme ai tanti automobilisti che
ogni giorno attraversano questi luoghi,
stanno provando in questi
giorni. Il 29 maggio scor-
so infatti via del Casale
Zola (importante collega-
mento tra via della Cec-
chignola e il quartiere di
Fonte Meravigliosa) è sta-
to reso a senso unico in en-
trata al quartiere. In questo
modo Fonte è stata priva-
ta di una uscita che evita-
va il transito sulle rotatorie
dell’ex Dazio e che rappresentava un’al-
ternativa in direzione della città milita-
re e delle tante (troppe) nuove edificazioni
della zona. Questo ha fatto crescere ine-

vitabilmente il traffico nelle strade del
quartiere e su via di Vigna Murata (so-
prattutto nel pomeriggio), unico pas-
saggio utile in direzione Ardeatina e Cec-
chignola.  
VIA DEL CASALE ZOLA
Questa via ha una particolarità, si tratta
infatti di una strada privata aperta al pub-

blico, realizzata come ac-
cesso ai cantieri del quartiere
allora in costruzione. Suc-
cessivamente ha visto anche
il passaggio dei mezzi pub-
blici così fino ad oggi era sta-
ta solo indicata come “stra-
da deformata”, “destinata
al traffico locale e ai mezzi
di trasporto pubblico” e li-
mitata a “30 km/h”. Dal
Municipio IX hanno spie-

gato che le perplessità sollevate da alcu-
ni cittadini della zona sulle caratteristiche
di questa strada “hanno indotto la Dire-
zione Tecnica del Municipio IX a richie-

dere un sopralluogo con la Polizia Loca-
le il cui esito è stato che l'ampiezza della
carreggiata non consente il transito con-
temporaneo di due autobus di linea,
così come definito dal Codice della Stra-
da”, spiegano la Presiden-
te Titti Di Salvo e l’Asses-
sora alla Mobilità, Paola
Angelucci. La Polizia Lo-
cale ha quindi istituito il
senso unico, intervento, se-
guitano Di Salvo e Ange-
lucci, “che rende ancora
più critica la viabilità del-
l'intero quadrante che è e
sarà investito da grandi
edificazioni”, come quelle
in partenza all’interno della città milita-
re, con 750 nuovi appartamenti, oltre che
quelle quasi completate di Castello della
Cecchignola. Dal Municipio IX fanno sa-
pere che il 15 maggio è stata richiesta l’ac-
quisizione della strada per renderla per-
corribile in entrambi i sensi, oltre all’isti-
tuzione di un tavolo con gli assessorati co-
munali “per valutare il miglioramento del-
la viabilità e gli adeguati correttivi per l'in-
tero quadrante, anche per migliorare il ser-
vizio di trasporto pubblico e la mobilità
dolce tra i quartieri della zona”. Iniziati-
ve importanti ma che difficilmente por-
teranno miglioramenti in tempi brevi. 
UN’OTTICA DI QUADRANTE
Intanto in questi giorni sono state pub-
blicizzate sui gruppi social del quadran-
te due petizioni. La prima richiede il ri-
pristino del doppio senso
per evitare i disagi creati da
questa misura, mentre la se-
conda, preparata dal CdQ
Vigna Murata, chiede in-
terventi sulle rotatorie del
Dazio, così da fluidificare
il traffico e risolvere i pro-
blemi creati dal senso uni-
co. “Nella petizione ci sono
anche altri interventi cor-
relati – scrivono dal CdQ - come l'aper-
tura di via Kobler su via dei Bersaglieri,
la sicurezza di via di Vigna Murata, le con-
nessioni ciclopedonali tra i quartieri del-
l'area”. Si tratta di richieste avanzate an-
che dal M5S e dalla Lista Civica Virginia
Raggi: “Ci chiediamo cosa aspetti la
Giunta Di Salvo ad aprire il collegamento
tra via Kobler e via dei Bersaglieri e a ri-
progettare con i fondi giubilari la roton-
da dell’ex Dazio”. Per quanto riguarda il
collegamento tra via Kobler e via dei Ber-
saglieri, sul quale il Municipio IX discu-
te con i militari da tempo, la situazione
si sarebbe sbloccata e nelle more delle nuo-
ve edificazioni, fanno sapere, si riuscirà a
creare questo collegamento, dando una se-
conda via d’uscita al quartiere. Resta però
il problema di via del Casale Zola: “Pur-
troppo la comunicazione è stata carente

dal Municipio, le opposizioni lo hanno
saputo solo con un atto di Giunta del 15
maggio trasmesso il 22, e nulla che age-
volasse la mobilità – afferma la consigliera
Carla Canale - Quanto sta accadendo è

la dimostrazione che nel
corso degli anni c’è stato
un progetto scellerato di
portare numerose cuba-
ture in un quadrante già
saturo”. Intanto in queste
ore è stata protocollata
anche da FdI una mozio-
ne per l’eliminazione del
senso unico “che ha crea-
to problemi di viabilità e
peggiorato la vita dei cit-

tadini – ha spiegato il primo firmatario,
il consigliere Gino Alleori - con questa ri-
soluzione si chiede la presa in carico del-
la strada e il ripristino del doppio senso,
oltre che interventi di manutenzione”.
Sempre da FdI è il capogruppo Massi-
miliano De Juliis a commentare come “in
questi anni nessuno ha cercato di risolvere
i problemi di mobilità del quadrante,
quindi è bastato l’intervento su via del Ca-
sale Zola per metterlo in ginocchio”. De
Juliis torna a parlare del vecchio proget-
to della “tangenziale Kobler”, che avreb-
be collegato Castello della Cecchignola alla
metro Laurentina, una progettualità, ri-
corda De Juliis, “impattante, soprattut-
to per il Fosso della Cecchignola che in-
tanto è diventato Monumento Naturale.
Noi trovammo una soluzione alternativa

con sbocco su Vigna Murata
- con una strada che arri-
vava all’altezza del serbatoio
Acea, ndr - Nessuno in
questi anni si è posto il pro-
blema o ha trovato altre so-
luzioni – aggiunge De Ju-
liis - Nel breve periodo si
riapra via del Casale Zola,
ma sul lungo periodo bi-
sogna risolvere la viabilità

del quadrante: se qualcuno ha un’idea mi-
gliore della nostra la tirasse fuori”. 
UNA QUESTIONE DI TEMPO
In tutta questa operazione, oltre al disa-
gio per i tanti cittadini che si trovano a
far fronte ad un aumento del traffico, re-
sta dirimente il fattore tempo. Infatti per
l’acquisizione della strada e il suo allar-
gamento potrebbero servire diversi mesi,
durante i quali difficilmente si arriverà ad
un miglioramento della viabilità delle ro-
tatorie dell’ex Dazio o ad altri interven-
ti sulla città militare. Tutt’altra questio-
ne riguarda via Kobler e il suo prolun-
gamento che, in qualsiasi forma, con l’i-
stituzione del Monumento Naturale del
Fosso della Cecchignola, è stato accan-
tonato. Intanto però le nuove edificazio-
ni aumentano e con esse anche gli abitanti.

Leonardo Mancini
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Alleori: “Ria-
prire via Casale
Zola”. De Juliis:

“Nessuno in que-
sti anni si è posto
il problema o ha
trovato altre so-

luzioni per la
mobilità”

Da Vigna Murata all’Ardeatina blocco del traffico dopo l’istituzione
del senso unico sulla via in entrata al quartiere Fonte Meravigliosa

Di Salvo-An-
gelucci: “Decisio-
ne che rende an-

cora più critica la
viabilità dell'inte-
ro quadrante. Ri-
chiesta l’acquisi-
zione della stra-
da e un tavolo

sulla mobilità”

Canale: “Cosa
aspetta la Giunta

municipale ad
aprire il collega-

mento tra via Ko-
bler e via dei Ber-
saglieri e riproget-
tare con i fondi giu-

bilari la rotonda
dell’ex Dazio?”

Via del Casale Zola a senso unico: viabilità in crisi

MUNICIPIO VIII e IX
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OSTIENSE-MARCONI – Nella notte
del 2 ottobre 2021 le fiamme hanno avvolto
il Ponte dell’Industria, più conosciuto dai
romani come Ponte di Ferro, causando la
chiusura in via precauzio-
nale dell’infrastruttura. A
metà dicembre, dopo una
prima messa in sicurezza,
c’era stata la riapertura al
traffico, dopo non pochi
disagi per i molti automo-
bilisti che ogni giorno uti-
lizzano il collegamento tra
Ostiense e Marconi. No-
nostante la riapertura era
già chiaro che gli interven-
ti sul ponte non sarebbero terminati e che
cittadini e residenti si sarebbero dovuti pre-
parare a nuovi disagi. Come la chiusura, già
annunciata nei mesi scorsi, di quest’estate
propedeutica all’inizio dei lavori che parti-
ranno non appena anche la
seconda Conferenza di Ser-
vizi sarà conclusa.  
I LAVORI
Gli interventi sul ponte
(circa 7 milioni di euro) sa-
ranno realizzati da Anas e,
come spiegato dall’Asses-
sorato Capitolino ai Lavo-
ri Pubblici, hanno interes-
sato due differenti Conferenze di Servizi. La
prima, già conclusa, riguarda la realizzazione
di una passerella temporanea che conten-
ga tutti i sottoservizi (gas, comunicazioni,
rete elettrica, rete idrica), in modo che, spie-

gano sempre dall’Assessorato, non si in-
terrompa la fornitura agli abitanti nel cor-
so del cantiere principale. I lavori per que-
sta passerella, che sarà comunque rimossa

a fine interventi, inizie-
ranno a luglio. La seconda
Conferenza di Servizi in-
vece dovrebbe chiudersi
nelle prossime settimane e
riguarda gli interventi sul-
la struttura del ponte, che
rimarrà identico dal pun-
to di vista estetico, pur pre-
vedendo un allargamento
della sede stradale per per-
mettere il passaggio dei

mezzi pubblici. Anche questi lavori, spie-
gano dall’Assessorato, prenderanno il via in
estate, non appena sarà conclusa la Con-
ferenza di Servizi: “Grazie ai fondi giubilari
il Ponte dell’Industria sarà completamen-

te riqualificato – ha com-
mentato al nostro giornale
l’Assessora ai Lavori Pub-
blici, Ornella Segnalini - Si
tratta di uno snodo fonda-
mentale che collega due
quadranti molto popolosi,
che richiedeva ormai un in-
tervento risolutivo. Il pon-
te sarà utilizzato anche per

il trasporto pubblico e, inoltre, sul lato mare,
sarà realizzato un percorso pedonale protetto
– eliminando quello esistente per allarga-
re la sede stradale, ndr - Grazie a questo in-
tervento fondamentale, entro l’estate ini-

zieranno i lavori
di messa in sicu-
rezza e restauro
del Ponte, una
splendida opera
d’arte che nel giro
di 14 mesi tor-
nerà nella sua pie-
na funzionalità”.
LA CHIUSURA
Al momento sui
territori dei Mu-
nicipi VIII e XI la
preoccupazione
riguarda la mo-
bilità e le misure
di mitigazione da mettere in atto. Dal Mu-
nicipio XI è l’Assessore Emiliano Castelli-
no a ricordare di essersi trovato a far fron-
te a questo problema non appena entrato
in carica, dato che l’incendio scoppiò la not-
te prima delle elezioni am-
ministrative dell’ottobre del
2021: “Facemmo dei picco-
li interventi su Lungotevere
di Pietrapapa per facilitare
l’uscita verso Ponte Marco-
ni: tagliammo alcuni spigo-
li di marciapiede per cana-
lizzare il traffico nella parte
finale (verso viale Marconi) in
due corsie. Un intervento che tornerà uti-
le anche nei prossimi mesi.  Nelle prossi-
me settimane faremo altri interventi su Lun-
gotevere, anche perché con l’apertura del
Parco Marconi la strada è maggiormente fre-

quentata e servono investimenti sulla si-
curezza pedonale”. Sull’altra sponda del Te-
vere è l’Assessore municipale alla Mobilità,
Luca Gasperini, a prendere la parola: “L’in-
tervento sul Ponte di Ferro per noi rap-

presenta un miglioramento
enorme dal punto di vista del-
la viabilità e del trasporto pub-
blico. Poter contare finalmen-
te sul passaggio dei bus in
questo snodo vuol dire assi-
curare un servizio di collega-
mento che prima era affidato
soltanto ad altre e più lontane
direttrici. Naturalmente – con-

clude Gasperini - ci saranno dei disagi tem-
poranei, ma faremo di tutto per limitare
l’impatto dei lavori sulla quotidianità di cit-
tadini e residenti”. 

Leonardo Mancini

A breve il via ai lavori di riqualificazione dopo l’incendio del 2021

Il Ponte di Ferro chiuderà da luglio per 14 mesi

GIANICOLENSE – Negli ultimi mesi ci
sono state diverse dichiarazioni in merito alla
possibilità, piuttosto concreta a dire il vero,
che l’Ospedale Bambino Gesù possa trovare
spazio, per una nuova sede, all’interno del
corpo centrale dell’ex Forlanini. Potrebbe
quindi essere questa un’al-
tra nuova funzione per que-
sti spazi, dopo l’indicazio-
ne di destinare un padi-
glione al Dipartimento In-
vestigativo Antimafia, e la
collocazione della Caser-
ma dei Carabinieri (aperta
dallo scorso gennaio e inaugurata ufficial-
mente il mese scorso). Il tutto, ha assicurato
il Governatore del Lazio, in un’intervista al
Corriere della Sera del 31 maggio, senza in-
terferire tra loro, dato che la Caserma e la
(eventuale) sede della DIA avrebbero ingressi
autonomi su via Portuense. 
LA DISCUSSIONE SUL PROGETTO
Nell’intervista rilasciata dal Presidente Roc-
ca si è quindi tornati sull’ipotesi del Bam-
bino Gesù che, a quanto si apprende, Re-

gione e Governo stanno valutando atten-
tamente, anche a fronte del percorso avviato
dalla precedente amministrazione regiona-
le. “L’ipotesi – afferma Rocca nell’intervi-
sta - circola da tempo e mi trova favorevo-
le, ma necessita di una serie di precondizioni

e di valutazioni attente”. A
Palazzo Chigi sarebbe sta-
to anche attivato un tavo-
lo, con il sottosegretario
Mantovani, al quale sie-
dono esponenti di tutte le
istituzioni coinvolte, come
il Comune di Roma, i Mi-

nisteri, la Regione e il Vaticano. Al momento
quindi sarebbero attive diverse interlocuzioni
ad alto livello, per capire quali siano le pos-
sibilità operative per portare avanti questo
progetto, anche a fronte dei costi piuttosto
ingenti che comporterebbe.
I COSTI DELL’OPERAZIONE
Sul tavolo c’è sicuramente l’aspetto econo-
mico dell’operazione. L’apertura di una nuo-
va sede del Bambino Gesù avrebbe un co-
sto non indifferente che dovrebbe essere so-

stenuto interamente dall’Ospedale e quin-
di dalla Santa Sede. Sempre secondo il Pre-
sidente Rocca, una prima stima, precedente
alla pandemia, fatta dall’Agenzia del De-
manio, parla di circa 250 milioni di euro per
la sola ristrutturazione del complesso (che
è stato dismesso nel 2015 e
che da quel momento ha su-
bito un profondo decadi-
mento). Inoltre si tratta di
una stima, spiegano dalla Re-
gione, che non tiene conto
dei cambiamenti nel frat-
tempo intercorsi a livello
globale, dalla pandemia fino
alla guerra in Ucraina, e che quindi andrà
sicuramente rivista. “Al netto delle spese di
ristrutturazione, per recuperare l’intero
complesso del Forlanini – ha chiarito Roc-
ca – servirebbero circa, ma si tratta di sti-
me approssimative, 500 milioni di euro”.
L’APPELLO A PROCEDERE
Intanto è il Consigliere regionale ed ex As-
sessore alla Sanità del Lazio, Alessio D’A-
mato, ad aver fatto appello a Rocca per pro-

seguire con l’iter avviato con Zingaretti: “Il
trasferimento del Bambin Gesù al Forlani-
ni, ipotesi a cui abbiamo lavorato in que-
sti anni, sarebbe un progetto straordinario
e rappresenterebbe un vero e proprio qua-
drilatero della Salute – afferma D’Amato -

Si creerebbe la più grande cit-
tadella europea della Salute.
In pochi chilometri quadra-
ti due importanti IRCCS e
una grande azienda ospeda-
liera (San Camillo, Spallan-
zani e Bambino Gesù, ndr).
È una grande sfida in cui cre-
do e che richiede l’impegno di

tutte le istituzioni”. Su questo tema l’attuale
giunta sembra voler guardare fattivamente
a quanto avviato dalla precedente ammi-
nistrazione, infatti, secondo quanto riferi-
to da Rocca al Corriere, si starebbe verifi-
cando proprio la fattibilità di quel percor-
so avviato da Zingaretti e D’Amato, anche
se non si è ereditato nessun atto vincolan-
te in tal senso. 

Andrea Calandra

La nuova sede dell’Ospedale porterebbe una profonda riqualificazio-
ne della struttura che sarebbe totalmente a carico della Santa Sede

Bambino Gesù al Forlanini: la Regione ci pensa

Castellino: “Gli
interventi del 2021

torneranno utili
per i prossimi

mesi, ma presto
interverremo an-

che sulla sicurezza
di Lungotevere”

Gasperini:
“Il migliora-
mento sarà

enorme. Ci sa-
ranno dei disagi
temporanei, ma
faremo di tutto
per limitarli”

Segnalini: “Gra-
zie ai fondi giubilari
il Ponte dell’Indu-
stria sarà comple-

tamente riqualifica-
to, con ampliamen-
to della sede strada-
le. Sarà realizzato
un percorso pedo-

nale protetto”

Rocca: “L’ipote-
si mi trova favore-
vole, ma necessita
di una serie di pre-
condizioni e di va-
lutazioni attente”

D’Amato: “Sa-
rebbe un progetto

straordinario e
rappresenterebbe
un vero e proprio
quadrilatero del-

la Salute”

MUNICIPIO VIII, XI e XII



MUNICIPIO XI

MUNICIPIO XI – “Dal 2021 sono ri-
presi i lavori di manutenzione straordi-
naria per l’adeguamento antincendio
degli edifici scolastici del Municipio
XI”, dichiara in una nota Valerio Gari-
poli, Capogruppo municipale di FdI.
“L’adeguamento alla nor-
mativa è un obbligo di leg-
ge”, continua Garipoli,
“per cui l’amministrazio-
ne deve provvedere con
urgenza”. Esprimono sod-
disfazione anche i leghisti
Daniele Catalano ed En-
rico Nacca, rispettiva-
mente Capogruppo e con-
sigliere della Lega in Mu-
nicipio XI: “Dopo aver a lungo denun-
ciato le critiche situazioni di alcune
scuole in termini di sicurezza, apprez-
ziamo il fatto che le nostre richieste sia-

no state in parte
ascoltate e che siano
stati avviati interven-
ti per l’adeguamento
antincendio in alcuni
plessi scolastici”. I la-
vori di messa in sicu-
rezza delle scuole del
Municipio XI sono
difatti una necessità
improrogabile ormai
da troppi anni. “Sugli
impianti antincendio
la nostra ammini-
strazione sta svolgen-
do un lavoro enor-
me”, dichiara Claudia
Bruschi, Assessora
alle Politiche educa-
tive e all’edilizia sco-
lastica del Municipio
XI. Lavori che, come
conferma anche l’As-
sessora, sono partiti
negli anni preceden-
ti, dato che era una

norma di legge a cui bisogna adeguarsi.
GLI INTERVENTI
“Lo scorso anno appena insediati ab-
biamo messo in sicurezza cinque asili
nido tra Portuense, Magliana e Corvia-
le: il nido Irlandesi, il Ciclamino, il Man-

dorlo rosa, il nido Grade-
nigo e il Lirio d’oro alla
Fiera di Roma”, spiega al
nostro giornale l’Assesso-
ra Bruschi. “In più abbia-
mo inaugurato pochi gior-
ni fa la scala antincendio
della scuola Cardarelli e
posizionato la scala di
emergenza anche nel ples-

so Sandro Onofri a Ma-
gliana, concludendo quel percorso di
messa in sicurezza dell’Istituto Com-
prensivo iniziato tanti anni fa”, continua.
Suddiviso il territorio in cinque lotti, ci

spiega invece Garipoli, sono state inse-
rite le risorse necessarie per i vari inter-
venti nel Piano Triennale degli Investi-
menti, reso esecutivo dopo l’approvazione
del Bilancio di previsione finanziario
2021/23. “Sarà nostra cura monitorare
i lavori al fine di garantire la corretta at-
tuazione nel piano econo-
mico finanziario in tema
di integrità, salvaguardia
ed incolumità degli uten-
ti all’interno degli edifici
scolastici”, conclude Ga-
ripoli. I prossimi inter-
venti previsti, ci conferma
Claudia Bruschi, saranno
la scala antincendio per le
scuole Pirandello e Pieve
Fosciana alla Magliana e
per la Pascoli a Marconi, oltre alla pro-
gettazione e richiesta fondi per due sca-
le di emergenza al plesso Fratelli Cervi di
Ponte Galeria. I primi di
luglio partiranno gli ade-
guamenti antincendio in
quattro scuole secondarie
di primo grado: la scuo-
la Einstein a Marconi, la
Gramsci al Trullo, la
Nino Rota e la F.lli Cer-
vi a Casetta Mattei. “La
prossima estate per la scuola Maria di
Mattias e la Vaccari verranno effettuati
i lavori su tutta l’impiantistica. Siamo
molto orgogliosi del lavoro che stiamo

svolgendo e speriamo di adeguare a
norma di legge tutte le scuole sul nostro
territorio nel minor tempo possibile”,
conclude l’Assessora.
LA VIDEOSORVEGLIANZA
La piena sicurezza nelle scuole passa an-
che da videocamere che monitorino

h24 gli istituti, così la pen-
sano i leghisti Catalano e
Nacca. “Esprimiamo la
nostra insoddisfazione per
l’omissione di interventi
mirati all’installazione di
sistemi di videosorve-
glianza, considerando so-
prattutto i recenti fatti di
cronaca e la frequenza di
furti”. Destinare investi-
menti alla sorveglianza

elettronica per prevenire atti criminali,
sottolineano i consiglieri della Lega, è fon-
damentale per la sicurezza degli studen-

ti e degli operatori scola-
stici. “La sicurezza all’in-
terno delle scuole non
può essere compromessa.
I furti e gli episodi di vio-
lenza costituiscono un
pericolo costante, in gra-
do di mettere a rischio
l’incolumità dei nostri

alunni e l’ambiente sereno necessario per
il loro sviluppo e apprendimento”, con-
cludono Catalano e Nacca.

Giancarlo Pini

Scuole Municipio XI: si lavora sulla sicurezza

Bruschi: “Sugli
impianti antincen-

dio stiamo svol-
gendo un lavoro

enorme. Speriamo
di adeguare tutte
le scuole sul terri-

torio nel minor
tempo possibile”

Garipoli: “Mo-
nitoriamo i lavori
al fine di garantire
la corretta attua-
zione in tema di
integrità, salva-

guardia ed incolu-
mità degli utenti
all’interno delle

scuole”

Catalano-Nacca:
“Siamo insoddisfat-
ti per l’omissione di
interventi mirati al-
l’installazione di si-
stemi di videosor-

veglianza”

Estintori, uscite di emergenza, ma soprattutto scale antincendio. Il Mu-

nicipio lavora per mettere a norma gli Istituti Scolastici del territorio
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XII

IX

XI
VIII

MUNICIPIO VIII
OSTIENSE · SAN PAOLO · SOGNO · GARBATELLA
MONTAGNOLA · TOR MARANCIA · POGGIO AMENO
ROMA 70 · RINNOVAMENTO · OTTAVO COLLE
ARDEATINO · FOTOGRAFIA · VALCO SAN PAOLO

MUNICIPIO IX
EUR · FONTE MERAVIGLIOSA · COLLE DI MEZZO
FONTE LAURENTINA · GIULIANO DALMATA
CESARE PAVESE · CASAL BRUNORI · DIVINO AMORE
LAURENTINO MEZZOCAMMINO · CECCHIGNOLA
TORRINO · TRIGORIA MOSTACCIANO · SPINACETO
TOR PAGNOTTA · TOR DÉ CENCI · CASTEL DI LEVA
VITINIA · FALCOGNANA

MUNICIPIO XI
MARCONI · PORTUENSE · MAJORANA · TRULLO · MAGLIANA
ODERISI DA GUBBIO · PIAN DUE TORRI · VILLA BONELLI
CASETTA MATTEI

MUNICIPIO XII
GIANICOLENSE · COLLI PORTUENSI · MONTEVERDE
BRAVETTA · PISANA · QUATTRO VENTI

URLO è distribuito mensilmente in circa 850 punti, nei seguenti quartieri:

Parola ai Lettori
Inviaci i tuoi commenti e le tue segnalazioni per la
rubrica “Parola ai Lettori” a lettori@urloweb.com

ASSISTENZA LEGALE
INDIVIDUI

MINORI, FAMIGLIE, ANZIANI

MEDIAZIONE
FAMILIARE

AMMINISTRAZIONE
DI SOSTEGNO

SOSTEGNO ALLA
GENITORIALITÀ

LA CASA DELLA FAMIGLIA
Sportello di Ascolto per le famiglie

P.zza P. Merolli, 44/45 - 00151 Roma - Tel. 06 6534609 - caf.colli@gmail.com

CENTRO ASSISTENZA FISCALE - PATRONATO - SERVIZI
Il Venerdì dalle 15.30 alle 18.30

“La Casa del Cittadino”
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MUNICIPIO IX - Impegnare la Presi-
denza della Giunta del IX Municipio, nel-
la persona di Titti Di
Salvo, ad attivarsi, pres-
so il sindaco Gualtieri e
il Comitato Promotore
Expo 2030 Roma e tut-
ti gli enti interessati, per
portare l’EXPO all'Eur
nell’ambito dell’inizia-
tiva denominata "Dal-
l'E42 all'E30". Con que-
sto obiettivo lo scorso febbraio i consi-
glieri Marco Muro Pes e Giulio Bellassai
della Lista Calenda
hanno presentato una
mozione sul coinvol-
gimento dell’Eur e dei
quartieri limitrofi in
caso di assegnazione.
LA MOZIONE 
I tre temi guida pro-
posti per Expo 2030
Roma, innovazione,
inclusione e rigenera-
zione, possono essere ben rappresentati
nell'area dell'Eur e dintorni, si legge nel-

la mozione della lista Calenda Sindaco.
Anche altri siti potrebbero inserirsi in un

circuito culturale, turisti-
co e ambientale (per
esempio il parco fluviale
di Tor di Valle) che po-
trebbe prendere il via gra-
zie all’Expo insieme ai
molti sentieri naturali-
stici e storici che attra-
versano il territorio.
"Un'altra proposta è l'at-

tivazione di un collegamento diretto tra
l'Eur e l'area di Tor Vergata destinata al-

l'Expo - ha spiegato il
capogruppo della lista
Calenda, Marco Muro
Pes - da mantenere at-
tivo durante il corso
dell'evento. Al mo-
mento non c'è un trac-
ciato definitivo del col-
legamento ATAC, ma
contiamo di elaborar-
lo sperando che l'Expo

venga assegnato a Roma. L'auspicio è che
l'opera possa stimolare a ripensare il si-

stema della mobilità romana, che man-
ca di collegamenti trasversali e costringe
gli utenti che vivono in periferia a spo-
starsi verso il centro per poi raggiunge-
re le zone vicine al GRA".
LE COMMISSIONI CAPITOLINE 
Lo scorso 5 maggio le tre
commissioni capitoline
Expo, Mobilità e Giubileo
2025 si sono riunite per
incoraggiare gli assessori
alla mobilità del IX e VII
Municipio, insieme a quel-
lo capitolino Patané, ad av-
viare un tavolo tecnico
per studiare il percorso
del nuovo collegamento
Eur-Tor Vergata, tenendo
aggiornate le commissioni interessate al
tema sull'iter dei lavori. Nel corso della
diretta streaming è intervenuta l'Assessora
municipale ai Lavori Pubblici, Mobilità
e Scuola, Paola Angelucci, che ha auspi-
cato "una connessione tra periferie capace
di attivare anche una connessione senti-
mentale tra la parte più innovativa del
progetto, rappresentata dall'Eur, e la

parte storica di natura operaia, rappre-
sentata dal quartiere Giuliano Dalmata,
che era stato costruito proprio per ospi-
tare gli operai che lavoravano al quartiere
per l'esposizione universale del ’42. Pro-
prio lo sviluppo del trasporto pubblico

può mettere in pratica
questa connessione, per-
ché la periferia deve di-
ventare centro - ha pro-
seguito Angelucci - e que-
sta esigenza è particolar-
mente sentita in un mu-
nicipio esteso come il IX,
che spazia da Castel Ro-
mano a Santa Palomba,
dal Divino Amore a Viti-
nia”. Anche il capogruppo

municipale di Fratelli d'Italia, Massimi-
liano De Juliis, auspica la realizzazione
della linea Eur-Tor Vergata. "Speriamo
che l'opera venga realizzata anche prima
dell'Expo, per essere già operativa per l'al-
tro grande evento, il Giubileo del 2025",
ha detto De Juliis. "La nascita di questa
linea potrebbe creare un prezioso colle-
gamento in senso orizzontale non solo tra
Eur e Tor Vergata, ma anche con tutti i
quartieri che si trovano in mezzo tra i due
capolinea, migliorando la mobilità, che
al momento si svolge principalmente per
linee verticali, costringendo i cittadini a
spostarsi al centro per raggiungere la pe-
riferia".
EXPO E GIUBILEO
In attesa che l'organismo internaziona-
le che deve decidere sull'Expo si esprima
sulla prossima città ospitante, i presidenti
delle tre commissioni, Raggi, Giannola
e Nanni, hanno auspicato un percorso
spedito e condiviso tra i due Municipi
perché "è nell'interesse di tutte le parti po-
litiche dotare Roma di nuove infra-
strutture per i trasporti, per potersi pre-
sentare con la massima efficienza possi-
bile in vista della prossima assegnazione".

Andrea Ugolini

TOR MARANCIA – Novità in vista per
il Parco di Tor Marancia e più in parti-
colare per l’area (denominata AFA1)
che si estende alle spalle di via Sartorio
e di Piazza Lante. Al momento, dei cir-
ca 200 ettari che, una volta completati,
andranno a costituire il più grande par-
co urbano d’Europa, sono aperte ai cit-
tadini soltanto due aree: l’AFA3, con in-
gresso in via di Grotta Perfetta e via Vit-
tore Carpaccio, e l’AFA2, con ingresso da
viale Londra. Le novità in merito all’A-
FA1 arrivano dall’Assessore Capitolino al-
l’Urbanistica, Maurizio Veloccia, che
spiega come il 31 maggio, “insieme al
Presidente Ciaccheri, e agli uffici com-
petenti, abbiamo rilasciato al Consorzio

Tormarancio il
permesso di co-
struire relativo ad
AFA1, ulteriori
6,5 ettari di Parco
con ingresso da
via Sartorio”. Si
parla anche del
futuro dei Casali
del Parco che rap-
presentavano un
ambito separato:
“Sempre durante
lo stesso incon-
tro si è deciso,
inoltre, di ristrut-

turare i Casali pre-
senti nel Parco che saranno ridestinati alla
loro originaria funzione agricola”. 
Veloccia ha voluto dare un ordine tem-
porale per l’avvio degli interventi, senza
però sbilanciarsi ancora (dall’Assessora-
to fanno sapere di essere nelle fasi preli-
minari) sulla durata dei cantieri. “I lavori
per l’attrezzatura di questa ulteriore por-
zione – ha detto infatti Veloccia - do-
vrebbero iniziare entro l’estate”. 
Su quest’area da tempo insistono diver-
se criticità che, in passato, hanno ral-
lentato l’iter per la realizzazione del par-
co. Tra queste la presenza, in Piazza Lan-
te, di una cabina primaria ACEA, per la
quale i cittadini della zona da anni chie-
dono interventi. La storia di questa ca-

bina è lunga e attraversa diverse ammi-
nistrazioni, con quasi tutti gli ultimi sin-
daci che hanno visitato l’area. Le misu-
razioni effettuate nel tempo hanno sem-
pre riportato un funzionamento nella
norma, quindi ACEA in passato ha de-
finito antieconomico l’intervento. In
passato si era anche ipotizzata la realiz-
zazione di un’area cani a ridosso della ca-
bina da utilizzare come zona temporanea
di cantiere per gli eventuali lavori di in-
capsulamento. Al momento però sulla
questione non sembrano esserci novità. 

Leonardo Mancini

MUNICIPIO VIII e IX

In caso di assegnazione dell’Expo a Roma, la proposta approvata a
febbraio in Municipio IX mira a coinvolgere l'Eur nelle progettualità

Eur-Tor Vergata: allo studio un collegamento

Muro Pes:
"L'auspicio è che

l'opera possa stimo-
lare a ripensare il

sistema della mobi-
lità romana, che

manca di collega-
menti trasversali"

Angelucci: "Que-
st’idea legata all’Expo
valorizzerebbe sia la
parte più innovativa
del vecchio progetto

dell’E42, rappresenta-
ta dall'Eur, sia il quar-
tiere operaio Giuliano-

Dalmata".

De Juliis: "Spe-
riamo che un col-
legamento Eur-

Tor Vergata possa
essere già pronto

per il Giubileo
2025, in modo da
migliorare la mo-
bilità nell'intera

area"

g e l a t e r i a i m a n n a r i . c o m

22
anni!

CHIUSO IL LUNEDÌ · Via di Grotta Perfetta, 125 Roma · 06 5410448

 

IL GELATO ARTIGIANALE

i Mannari
G E L A T E R I A

C I O C C O L A T E R I A

LE CREAZIONI DI CIOCCOLATO
LA PASTICCERIA MODERNA

...tra tradizione e innovazione

Parco di Tor Marancia: annunciati i
lavori sull’AFA1lungo via Sartorio
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MONTEVERDE - Il 18 maggio si è svol-
to a Monteverde un incontro con gli asses-
sori comunali all’Urbani-
stica e al Decentramento,
Maurizio Veloccia e Andrea
Catarci, per parlare del fu-
turo del quadrante, dal re-
stauro di Villa Pamphilj
alla ‘Città dei 15 minuti’.
Un progetto spiegato da Ve-
loccia: "Per ricucire Roma
dalle periferie al centro è ne-
cessario un grande piano di
rigenerazione urbana coe-
rente con i bisogni e le vite
delle romane e dei romani.
Con questo programma andiamo proprio in
questa direzione: non solo costituiamo una

‘mappa’ di interventi
da poter realizzare in
tempi brevi, ma lo
facciamo attraverso il
coinvolgimento di chi
il territorio lo conosce
e lo vive quotidiana-
mente: i Municipi”. 
I PROGETTI PER
IL MUNICIPIO XII
“Gli interventi previ-
sti nel Municipio XII,
all’interno del proget-

to, fanno parte di una strategia di riqualifi-
cazione dello spazio pubblico cittadino con

l’obiettivo di valorizzare le
specificità locali implemen-
tando la sostenibilità e la vi-
vibilità dei quadranti presi in
esame”, spiega l’assessore Ca-
tarci. “Nello specifico gli in-
terventi messi in campo nel-
l’ambito territoriale di Mon-
teverde sono incentrati sulla
riqualificazione di arterie via-
rie importanti, che attraver-
sano punti nevralgici del
quartiere, e di rigenerazione
ambientale delle aree verdi in

Largo Oriani. Ma non solo: si vuole incen-
tivare anche una mobilità dolce, sostenibile

e ciclopedonale rafforzando anche l’offerta
del trasporto pubblico, potenziando la rete
tranviaria, la Stazione di Trastevere e la Fer-
rovia Roma-Viterbo”. E conclude: “Mon-
teverde è anche un territorio dove molte sono
le tracce storiche e le stratificazioni della città:
è necessario mettere a sistema il complesso
degli Ipogei rappresentato dalle Catacombe
di San Pancrazio e di Ponziano nonché di
quelle ebraiche”. Anche il Presidente del XII
Municipio, Elio Tomassetti, in linea con il
progetto presentato, si sof-
ferma su alcuni obiettivi
dell’Amministrazione:
“Vogliamo agire per mi-
gliorare il quadrante e la
grande viabilità che lo
contraddistingue. Inter-
verremo sull’asse viario
tra via Giacinto Carini
fino a via del Vascello e alla
Casetta Garibaldina. Ri-
qualificheremo inoltre via
Luigi Amadei, dove verrà
fatto un passaggio pedonale facendo dimi-
nuire le macchine, mettendola in collega-
mento con Largo Oriani. Creare dei quar-
tieri a misura pedonale e di bambini è una
questione importante. Creare un collega-
mento trasversale tra la parte alta di Mon-
teverde e quella bassa, congiungendo Largo

Oriani con via Amadei, sarà fondamentale.
Anche in vista del prossimo rifacimento del
Mercato Vascello”.
L’OPPOSIZIONE CHIEDE
CONCRETEZZA
“Al di là dei progetti in cantiere, continuo
a ribadire che il nodo da risolvere al più pre-
sto è quello della Casetta Garibaldina. È ver-
gognoso che questo immobile comunale sia
da anni nel degrado più totale senza essere
riconsegnato ai cittadini con qualche pro-

getto di riqualificazione”,
dichiara Giovanni Pico-
ne, Consigliere Munici-
pale della Lega del XII
Municipio. Anche Ales-
sandro Petroli, Consiglie-
re Municipale di FdI del
XII Municipio e Presi-
dente della Commissione
Trasparenza, chiede più
concretezza: "Ancora una
volta i cittadini hanno as-
sistito ad una passerella

della maggioranza capitolina e municipale
nella quale si promettono grandi cose ma di
interventi concreti non vi è traccia. Esem-
pio lampante è la Casetta Garibaldina, che
non si riesce a far tornare nella disponibi-
lità dei cittadini”. 

Marta Dolfi

“La Città dei 15 minuti” presentata a Monteverde
Il progetto prevede una serie di interventi sul quadrante del Municipio XII

Veloccia: “Un
grande piano di
rigenerazione
urbana, con il

coinvolgimento dei
territori”. Catarci:
“Per il Municipio
XII interventi su

arterie viarie
importanti, sul
verde e sul tra-

sporto pubblico”

Tomassetti:
“Agire per migliora-
re la grande viabilità

del quadrante”.
Picone: “Risolvere
prima nodi cruciali

come Casetta
Garibaldina”.

Petroli: “Solo passe-
relle: c’è bisogno di
interventi concreti”

MUNICIPIO XII
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PORTA PORTESE - Da metà maggio il Se-
gretariato Sociale del Municipio XII è sta-
to trasferito nell’immobile di via Panfilo Ca-
staldi 28/C dove, insieme a
questo, apriranno altri ser-
vizi a fini sociali. L’edificio,
dopo anni di chiusura, era
tornato fruibile nel 2021
sotto la passata Giunta mu-
nicipale (M5S) ed era stato
messo a disposizione di cit-
tadini e associazioni, previa
richiesta, per lo svolgimen-
to di attività come mostre,
incontri e convegni. I servizi
sociali, fanno sapere dal
Municipio, occuperanno
solo una parte dell’edificio che quindi po-
trà continuare ad ospitare le iniziative. 
L’UTILIZZO DELL’IMMOBILE
Secondo i piani dell’amministrazione dem
a guida Cristina Maltese a via Panfilo Ca-
staldi sarebbe dovuta sorgere la Casa della
Partecipazione. Il progetto però venne
stralciato dal M5S nel 2017. Dopo il com-
pletamento di alcune opere di messa a nor-
ma necessarie a renderlo utilizzabile, nel
2021 nell’edificio sono partite le attività pre-
viste dalla scorsa amministrazione. Oggi l’im-
mobile, con l’attuale Giunta Pd, cambia di
nuovo (parzialmente) funzione: “Abbiamo
finalmente riaperto la struttura inserendo al

suo interno un servizio pubblico, il nostro
Segretariato Sociale”, ha commentato il pre-
sidente del Municipio XII, Elio Tomasset-

ti: “In questo modo l’assi-
stenza diretta ai più bisognosi
è presente in tutto il territo-
rio: in via Ramazzini, all’In-
cis Pisana e ora anche a Por-
ta Portese”. Originariamen-
te il servizio era dislocato al-
l’interno di alcuni spazi del-
la scuola de André, ma quan-
do l’edificio è stato dichiara-
to inagibile il Segretariato è
stato portato nella sede cen-
trale del Municipio in via Fa-
biola. “Ora – specifica il mi-

nisindaco – anche per questioni di spazio,
gli uffici sono stati trasferiti a via Panfilo Ca-
staldi”. L’immobile fino a questo momen-
to “non ospitava un servizio continuativo
pubblico, era aperto solo sporadicamente
dietro richiesta di associazioni e comitati. In
questo modo invece ne garantiamo il pre-
sidio”. Il Segretariato Sociale, ha precisato
Tomassetti, “occupa solo una parte della
struttura, che resta quindi ancora fruibile per
le iniziative delle associazioni”. Per quanto
riguarda invece l’immobile che ospitava la
de Andrè, ha concluso il Presidente, “pro-
cedono le interlocuzioni con la Asl per l’in-
serimento della struttura nel PNRR per la

realizzazione al suo inter-
no di servizi sanitari. Il co-
sto dell’intervento di mes-
sa in sicurezza e consoli-
damento dell'immobile
non è inferiore agli 8mln
di euro, un impegno che
da solo il Comune non
potrebbe affrontare. Il
progetto del Municipio
sarebbe riportare dentro
l'edificio, una volta che
sarà nuovamente agibile, anche la scuola”.
LE REAZIONI
“La cattiva amministrazione toglie spazi ai
cittadini perché non è in
grado di risolvere il pro-
blema annoso della nuo-
va sede del Municipio,
nonostante i soldi eredi-
tati, stanziati da noi du-
rante la scorsa consiliatu-
ra”, ha denunciato il ca-
pogruppo municipale del
M5S, Alessandro Gallet-
ti: “Sicuramente, rispetto
all’impostazione data dal-
la nostra Amministrazione,
per la sede di via Panfilo Castaldi gli orari
e i luoghi a disposizione dei cittadini saranno
limitati”. Per Giovanni Picone, capogrup-
po Lega in Municipio XII, “la gestione del

patrimonio non è il pezzo forte della Giun-
ta Tomassetti”. Su Panfilo Castaldi, ha
detto, “si è messa una toppa clamorosa con

l’unica attenuante che
quanto lasciato in eredità
dal M5S non permetteva
effettivamente altro. C’è
da dire però che una strut-
tura dalle forti potenzia-
lità per i servizi socio-
culturali in un quadrate
che è decisamente caren-
te di servizi pubblici, vie-
ne di fatto relegata ad uf-
fici. Si è deciso di non sce-
gliere la destinazione mi-

gliore per i cittadini e per noi questa non è
la scelta giusta anche perché è una decisio-
ne non partecipata”.

Anna Paola Tortora

Parte dell'immobile resterà comunque a disposizione delle associazioni

Tomassetti:
“Abbiamo inseri-
to nella struttura
un servizio pub-
blico continuati-

vo garantendo un
presidio nell’im-

mobile, ma
lasciando comun-

que spazio alle
iniziative delle
associazioni”

Galletti: “La cat-
tiva amministrazio-
ne toglie spazi ai cit-
tadini perché non sa
risolvere il proble-

ma della nuova sede
del Municipio”.

Picone: “La gestione
del patrimonio non è

il pezzo forte della
Giunta Tomassetti”

Municipio XII: Segretariato Sociale in via P. Castaldi

VALLE DEI CASALI – Proseguono i la-
vori su Villa York e sui 44 ettari a vocazio-
ne agricola che la circondano. A parlare del-
l’avanzamento degli interventi, che lo ri-
cordiamo sono privati, è la commissione
Ambiente del Municipio XII, con il Con-
sigliere Augusto Rossi e il Presidente mu-
nicipale Elio Tomassetti che hanno visita-
to il cantiere accompagnati dalla proprietà
il 29 maggio scorso. 
LA STORIA DELLA VILLA
La villa si scorge in lontananza, nel verde
della Valle dei Casali, attraverso qualche

punto poco edificato lungo via Bravetta e
via del Casaletto. Uno degli ultimi esem-
pi di villa romana sei-settecentesca, appar-
tenuta al cardinal Enrico Benedetto della
famiglia reale Stuart, Duca di York. La sua
storia inizia nel 1647 quando Zenobio Bal-
dinotti acquistava un fondo, denominato
Casal di Marcello, e iniziava la costruzio-
ne di una villa su progetto dell’Architetto
Pietro Paolo Drei. Nel 1697 la proprietà pas-
sa alla famiglia Ruspoli e poi, fino al
1804, al principe Benedetto Giustiniani.
Nel 1808 arriva alla famiglia York, della qua-
le ha mantenuto il nome fino ad oggi. Nel
tempo, vista la sua vocazione, l’edificio si
è trasformato in azienda agricola, divenendo
quindi proprietà della Federconsorzi (fon-
data dal 1892). Questo fino alla progressiva
dismissione dell’ente a partire dal secondo
dopoguerra, che lasciava un deficit di oltre
4mila miliardi di lire e tantissime proprietà
prestigiose come Villa York. 
GLI INTERVENTI IN CORSO
Nel marzo del 2021 hanno poi preso il via
le azioni relative al piano di recupero agri-
colo (P.A.M.A.) che interessa la Valle dei Ca-
sali. Il progetto prevede anche un piano di
intervento privato su 44 ettari di terreno vin-
colato, a carico della “Sherwood Green srl”,
società agricola italiana controllata dal
gruppo “LDC” di Taiwan (che nel 2017 ac-

quistò i 44 ettari di proprietà di Feder-
consorzi, compresi alcuni casolari e Villa
York, dopo che nel 2016 il Comune non
si è avvalso del diritto di prelazione), au-
torizzato da Roma Natura, Regione Lazio
e Sovrintendenza. All’avvio dei lavori era sta-
ta la stessa azienda a comu-
nicare la natura di questi in-
terventi: “Il restauro coin-
volgerà il sistema di scalinate
e ninfeo, la vicina cappella,
oltre al giardino attiguo a
Villa York – e ancora –
Sherwood Green avvierà
anche un’attività di coltiva-
zione agricola in circa 30 et-
tari del parco agricolo, con
l’impianto di nuovi olivi ed alberi da frut-
to, oltre che di ortaggi e verdure, che saranno
poi messi a disposizione del mercato loca-
le e dei ristoranti del gruppo”.
LO STATO DEI LAVORI
Gli interventi contano un investimento di
circa 15 milioni di euro e vengono svolti,
lo ricorda anche il Municipio XII, sotto lo
stretto controllo della Sovrintendenza. Il so-
pralluogo effettuato dalla commissione
municipale il 29 maggio, spiega il mini-
sindaco Tomassetti, si è svolto “in un’area
di pregio della Città: da un lato il Buon Pa-
store, capolavoro del Brasini, dall’altro il For-

te Bravetta, opera del XIX secolo che in-
sieme al Demanio stiamo cercando di re-
cuperare e destinare a finalità socio-cultu-
rali. In mezzo a questi capolavori, una Vil-
la di fine Seicento abbandonata per anni che
tornerà al suo splendore, con opere annesse

al servizio di tutti, come il
percorso pedonale, una fat-
toria didattica, un polo di
accesso alla Valle dei Casa-
li e un parco che con Città
Metropolitana stiamo cer-
cando di recuperare”. Sem-
pre dal Municipio assicu-
rano che questo intervento,
seppur di natura privata,
può rappresentare un’occa-

sione, dato che il territorio avrà finalmen-
te un accesso diretto alla Valle dei Casali con
via di Forte Bravetta, che sarà aperta al pub-
blico e diventerà un percorso ciclopedonale
fino a via dei Torriani. “Ci hanno comu-
nicato che i lavori procedono congiunta-
mente alla realizzazione della via ciclope-
donale da aprire alla cittadinanza – ha co-
municato il Consigliere Pd, Augusto Ros-
si - Abbiamo visto di persona quanto in ope-
ra e chiesto la disponibilità dopo l'estate ad
organizzare un incontro pubblico per rac-
contare quanto si sta realizzando”.

Leonardo Mancini

Presto l’apertura di un percorso ciclopedonale da via di Forte Bravetta

Rossi:
“Abbiamo chiesto

la disponibilità
dopo l'estate ad
organizzare un

incontro pubblico
per raccontare

quanto si sta rea-
lizzando”

Villa York: proseguono gli interventi sulla struttura

web.com
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MUNICIPIO IX – Ci sono voluti tanti
anni, troppi a dire il vero, per arrivare all’i-
naugurazione di questo parco pubblico in
zona EUR-Castellaccio. Un’area verde che
arriva con le opere di urbanizzazione rea-
lizzate per il programma urbanistico della
zona, ma che gli abitanti attendo già dai pri-
mi anni del Duemila. Varie lungaggini am-
ministrative non ne hanno permesso l’a-
pertura fino all’inaugurazione delle scorse
settimane. "L'apertura di questo grande par-
co è il frutto di un intenso lavoro che l'am-
ministrazione sta facendo attraverso la si-
nergia tra i vari livelli istituzionali - ha spie-
gato l’Assessora all’Ambiente, Sabrina

Alfonsi - per riattivare opere pubbliche che
sono ferme da anni all'interno delle con-
venzioni urbanistiche per restituirle alla li-
bera fruizione dei cittadini romani. Noi stia-
mo lavorando duro per aumentare il livel-
lo di cura del verde cittadino. Così sarà in
futuro per questo nuovo parco, insieme al
Municipio e ai comitati e associazioni dei
cittadini, per provare a replicare lo splendido
lavoro fatto con la Vaccheria", il nuovo polo
museale del Municipio IX inaugurato qual-
che mese fa a poca distanza dal parco.
L’INAUGURAZIONE
Così il 19 maggio scorso la pioggia ha gra-
ziato per qualche ora le circa 400 persone

accorse all’inaugurazione del nuovo Parco:
“Abbiamo finalmente restituito 18 ettari di
verde a questo territorio – ha commenta-
to l’Assessore comu-
nale all’Urbanistica,
Maurizio Veloccia –
Una promessa fatta
quando abbiamo
aperto la Vaccheria.
Un parco pubblico
che dal 2016 andava
aperto, rimasto chiu-
so per questioni buro-
cratiche e amministrative. Questa – ag-
giunge – è una precisa strategia del nostro
assessorato all’Urbanistica: prendere tutte
le Convenzioni Urbanistiche, andarle ad
aprire e capire quale sono le opere pubbli-
che incagliate e riuscire a restituirle alla cit-
tadinanza. Dobbiamo fare
in modo che i romani ri-
conquistino questi spazi
che sono loro e che fino ad
oggi gli sono stati preclusi”.
IL PARCO
I 18 ettari del parco, oltre
ad essere comunicanti con
il museo La Vaccheria di via
Giovanni L’Eltore, com-
prendono anche un per-
corso fitness e un campo da
calcetto, un’area ludica per bambini e
un’area cani. Un parco di tutto rispetto quin-
di, con tante caratteristiche che lo rendo-
no sicuramente molto appetibile per i cit-
tadini che ospiterà. È la Presidente del Mu-
nicipio IX, Titti Di Salvo, a sottolineare
come questo sia soprattutto “un parco
che unisce, perchè attraverso la pista ci-
clopedonale da qui si arriva alla Vaccheria

aperta a settembre, un luogo dove il dirit-
to alla cultura non è un lusso. Inoltre que-
sta pista ciclabile porta al Laurentino a via

Carlo Levi, e alla piaz-
za del progetto E-Ur-
ban, con la sua galle-
ria artistica di 180
opere, il bosco urba-
no e il giardino offi-
cinale. Un parco –
conclude la Presiden-
te Di Salvo - al centro

di un distretto creati-
vo naturale”. 
UNA PROMESSA MANTENUTA
Ci tiene a sottolinearlo il Sindaco Gualtieri
presente all’inaugurazione: “Lo avevamo
promesso con l’inaugurazione dell’ex Vac-
cheria e lo abbiamo fatto: oggi finalmente

consegniamo al quartiere e
a tutta Roma il Parco EUR-
Castellaccio che attendeva
di essere aperto da 20 anni.
Infatti avrebbe dovuto es-
sere pronto subito dopo
l’edificazione di questo qua-
drante come opera a com-
pensazione e invece, per
questioni burocratiche, è ri-
masto incompiuto. Oggi lo
restituiamo agli abitanti e

alla città in tutta la sua bellezza”. Assieme
al Sindaco, l’Assessora Alfonsi ha com-
mentato: “Un bel risultato, reso possibile dal
lavoro svolto in grande sinergia dal Dipar-
timento PAU e dal Municipio. A noi ora
il compito di averne cura e di farlo vivere,
in collaborazione con i comitati e le asso-
ciazioni del territorio”.

Andrea Calandra

Apre al pubblico il Parco di EUR-Castellaccio
Dopo anni di ritardi l’area verde è stata riconsegnata alla cittadinanza

MUNICIPIO VIII e IX8

Gualtieri: “Lo aveva-
mo promesso con l’inau-
gurazione dell’ex Vacche-

ria e lo abbiamo fatto”. Ve-
loccia: “Andava aperto dal
2016, ma è rimasto chiuso
per questioni burocratiche

e amministrative”

Alfonsi: “Riatti-
vare opere pubbli-
che che sono ferme
da anni all'interno
delle convenzioni
urbanistiche”. Di
Salvo: “Un parco

al centro di un
distretto creativo

naturale”

APPIA ANTICA – Il Casale della Vacca-
reccia è sicuramente tra gli edifici più co-
nosciuti del parco della Caffarella, all’interno
del Parco dell’Appia Antica. Un comples-
so seicentesco lungo il corso dell’Almone,
il fiume sacro ai romani, che nel tempo ha
subito diverse aggiunte e modifiche e che
ora il Comune di Roma ha finalmente de-
ciso di restaurare. Per farlo l’Amministra-
zione comunale ha stanziato la cifra di sei
milioni e mezzo di euro. 
L’espropriazione del casale, che ha reso pos-
sibili i futuri interventi, è avvenuta nel 2005
grazie all’impegno dei cittadini del Comi-
tato per la Caffarella, anche se la conclusione
dell’iter, che ha permesso l’ingresso del bene
nel patrimonio pubblico, non è arrivata pri-
ma del 2016. 
I fondi stanziati dal Comune si inserisco-
no nel piano finanziario 2023-2025 per “in-
terventi volti al restauro ed alla rifunzio-
nalizzazione” della struttura che ad oggi è
utilizzata solo parzialmente come ricovero

per le pecore che pascolano nell’area. Si an-
drà a riqualificare la “stalla grande”, la tor-
re e il casale, restaurando le mura e il pa-
vimento storico ancora presente. Natural-
mente, una volta reso nuovamente acces-
sibile e utilizzabile, questo spazio dovrà es-
sere riempito di nuove funzioni, che pos-
sano aderire perfettamente alle necessità e
alle possibilità offerte dal Parco. 
Sull’iniziativa si è espresso anche in mini-
sindaco Ciaccheri, che ha ringraziato l’As-
sessora capitolina Sabrina Alfonsi “per aver
portato all'approvazione finalmente un pia-
no di recupero di un bene storico estrema-
mente prezioso – e ancora - Un progetto im-
portante che viene inserito nei programmi di
Roma Capitale per restaurare e funzionaliz-
zare a fini sociali, culturali e agricoli l'intera
struttura. Seguiremo il progetto con l'asses-
sorato all'Ambiente passo passo per restitui-
re centralità a uno dei simboli dell'Agro Ro-
mano a due passi dal centro della città”.

A. C.

Caffarella: 6,5 mln per il
Casale della Vaccareccia
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GROTTA PERFETTA – Il grande Par-
co di Tor Marancia, in queste giornate che
annunciano l’estate, è stato preso d’assalto
dai cittadini del Municipio VIII. Pur-
troppo però sul versante dell’AFA2, la
porzione del parco con ingresso da via-
le Londra nel quartiere Roma70-Rin-
novamento, i problemi non mancano, a
partire dal passo indietro dei cittadini del
Comitato di Quartiere Grotta Perfetta,
che dal 1 maggio 2023 hanno formaliz-
zato il recesso dall’adozione dell’area.  

LO STOP ALL’ADOZIONE
“Purtroppo – spiegano i cittadini del
CdQ Grotta Perfetta – non si poteva fare
altrimenti”. Da tempo ormai questi vo-
lontari si occupano di manutenere l’area,
curando anche l’apertura e la chiusura del
cancello, all’interno di una Convenzio-
ne di Adozione, sottoscritta nel 2018, che
però sarebbe ormai troppo sfavorevole
per gli operatori. “A fronte di un impe-
gno per 365 giorni l’anno, festivi com-
presi, dei nostri volontari – spiegano dal
CdQ – l’Amministrazione non assicura
la programmazione dello sfalcio dell’er-
ba, non fornisce risposte sul ripristino dei
giochi per bambini, ormai disattivati da
mesi a causa della pericolosità dovuta a
difetti di ancoraggio al terreno, e non ci
ha nemmeno risposto sull’installazione
di un tavolo da ping-pong in pietra per
sopperire alla chiusura dei giochi”. I cit-
tadini parlano di un evidente squilibrio
nei rapporti tra i volontari e l’Ammini-
strazione, tanto da dirsi “completa-
mente abbandonati e inascoltati”. “Ab-
biamo proposto al Comune di Roma, in
alternativa all’adozione, la sottoscrizio-
ne di un “patto di collaborazione” – così
come realizzato per il vicino ‘Campetto
di Piero’, ndr - per cercare di riequilibrare
gli impegni reciproci con indicazione di
diversi oneri e diritti di entrambi i sog-
getti, ma ad oggi non abbiamo avuto ri-
scontro”. Se il CdQ non si occuperà più
dell’apertura e chiusura del parco (ope-
razione che sarà in capo a Roma Capi-
tale o che dovrà essere svolta da altre
realtà), i volontari assicurano di non aver
alcuna intenzione di abbandonare l’area,
infatti stanno continuando la manu-
tenzione, a partire dalla sostituzione
degli ombreggianti delle aree ristoro
per la stagione calda.
I GIOCHI DA SOSTITUIRE
Sull’area, come già accennato, incombe
l’altro problema dell’interdizione, dal set-

tembre dello scorso anno, di diversi
giochi per bambini che risultano peri-
colosi e devono essere so-
stituiti. Problemi ma-
nutentivi e un ancorag-
gio dei giochi non ido-
neo, sono le motivazio-
ni alla base dei sigilli po-
sti dalla Polizia Locale il
13 settembre 2022.
“Tralasciando tutte le
considerazioni in meri-
to alla consegna e col-
laudo di tutta l’area, giochi compresi, nel-
l'ormai lontano 2018”, scrivevano allo-
ra i cittadini del CdQ, ri-
cordando probabilmente
l’apertura e inaugurazione
dell’area a ridosso della tor-
nata elettorale, “abbiamo
già sollecitato il Diparti-
mento Ambiente, affinché,
con la stretta collaborazio-
ne dell'Assessorato Am-
biente dell'VIII Munici-
pio, venga programmato
un intervento urgente di
sistemazione”. Purtroppo da allora i gio-
chi sono rimasti interdetti, anche se in più

occasioni il Municipio VIII è tornato a
spiegare che l’iter per la sostituzione è av-

viato. “Sono stati eviden-
temente installati male e
con il tempo hanno ini-
ziato a traballare – spiega
l’ormai ex Assessore mu-
nicipale all’Ambiente, Mi-
chele Centorrino – Anche
il Dipartimento ha con-
statato che questi giochi
sarebbero dovuti durare di
più, così ci siamo occupa-

ti da subito di far prendere la situazione
in carico dal Dipartimento comunale”.

Tra le richieste di via Bene-
detto Croce ci sarebbero
anche le recinzioni del play-
ground da aggiustare e l’in-
stallazione di un percorso
fitness per arricchire il par-
co. Dal Municipio però
non sanno ancora definire i
tempi di questi interventi:
“Le gare – conclude Cen-
torrino – sono pronte, do-
vrebbero partire a breve”. 

Leonardo Mancini

Parco di Tor Marancia: il CdQ lascia l’adozione
I cittadini recedono dall’accordo con il Comune sull’area AFA2 di
viale Londra: “Siamo completamente abbandonati e inascoltati”

CdQ Grotta Per-
fetta: “A fronte di un

impegno per 365
giorni l’anno dei no-
stri volontari, l’Am-
ministrazione non
si prende l’onere di
intervenire o dialo-

gare con noi”

Centorrino:
“I giochi inter-
detti evidente-

mente erano sta-
ti installati

male: le gare per
i nuovi sono

pronte, dovreb-
bero partire a

breve”

PILLOLE
DAI MUNICIPI

MUNICIPIO VIII
• A Piramide vandali all’opera

sul monumento “Tutti poten-
ziali bersagli” in memoria del-
le persone omosessuali vittime
del nazifascismo.

MUNICIPIO IX
• Torrino-Mezzocammino: inau-

gurato un Bibliopoint all’Isti-
tuto Teresa Sarti intitolato al-
l'alunno Lucas Bispo Dos San-
tos scomparso nel 2018.

MUNICIPIO XI
• IPresentati i lavori di consoli-

damento del muro esterno del
nido “Irlandesi” a Portuense:
serviranno due mesi e mezzo
per riaprire il giardino.

MUNICIPIO XII
• Inaugurato il murale realizzato

in via Camillo Serafini dai ra-
gazzi dei gruppi Scout ispiran-
dosi all’Art.9 della Costituzione
sul rispetto dell’ambiente.

    
  a
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ROMA – Nello scorso novembre la
Giunta Capitolina aveva valutato posi-
tivamente il testo del nuovo “Regola-
mento dell’Amministrazione condivisa
dei Beni Comuni di Roma Capitale”.
Un documento che nella giornata del 24
maggio è stato approvato anche dal-
l’Assemblea Capitolina, dopo la di-
scussione e la votazione su diversi emen-
damenti al testo. 
L’ITER DELLA PROPOSTA
L’approvazione del Regolamento da
parte dell’Aula è solo l’ultimo dei pas-
saggi che questo strumento ha dovuto
attraversare. Come spie-
gato anche dall’Assessore
alle Politiche del Perso-
nale, al Decentramento,
Partecipazione e Servizi al
territorio per la Città dei
15 minuti, Andrea Ca-
tarci, si è partiti dal testo
presentato nel 2018 dal-
la Coalizione dei Beni
Comuni durante la scor-
sa consiliatura. Un testo che venne
bocciato e che la Giunta Gualtieri ha ri-
preso e aggiornato assieme agli uffici,
fino ad aprire un percorso partecipati-
vo con la cittadinanza. Si sono così svol-
ti quattro incontri pubblici alla Casa del-
la Città, in via della Moletta a Garba-
tella, dai quali sono arrivati segnalazio-
ni, suggerimenti e proposte che sono
confluiti nel testo finale stilato dal Di-
partimento. Un lavoro di preparazione
che è poi passato al vaglio dei quindici
municipi nell’autunno del 2022, prima
di arrivare in Giunta, di nuovo ai mu-
nicipi e alle commissioni capitoline
Statuto e Patrimonio. Così dopo gli ul-
teriori pareri e le controdeduzioni si è
arrivati alla votazione e alla discussione
dei vari emendamenti e ordini del gior-
no direttamente in Aula. 
IL COMMENTO
“Con l'approvazione in Aula di oggi, fi-
nalmente Roma si dota di un Regola-

mento dell’Amministrazione Condivi-
sa dei Beni Comuni, realizzando una
vera e propria rivoluzione della parte-
cipazione civica – spiega in una nota Ca-
tarci - Roma è il nostro bene comune per
eccellenza e attraverso questo Regola-
mento discipliniamo il perimetro e le
modalità di quel vastissimo insieme di
attività realizzate volontariamente a tu-
tela e cura dei beni comuni, rinsaldan-
do l’idea base del patto come strumen-
to proficuo di collaborazione tra le
istituzioni e le cittadine e i cittadini sin-
goli e associati. Il Regolamento appro-

vato oggi dall'Assemblea
Capitolina – aggiunge -
contiene tratti originali
rispetto alle esperienze di
altre città, come quelli
sulle comunità energeti-
che e quelle educanti e
sulle reti di mutuo aiuto.
Perché la Città dei 15
minuti è anche e soprat-

tutto una città della par-
tecipazione in cui valorizzare l’identità
di luogo e mettere a sistema le energie
vitali che la animano”.
COSA PREVEDE IL TESTO?
Il Regolamento prevede alcune novità
con cui si vuole rafforzare la collabora-
zione tra amministrazione, cittadinan-
za attiva e territori per migliorare la frui-
zione dei beni comuni. Tra queste di si-
curo interesse è l'attivazione di patti di
collaborazione, rivolti tanto alla cura, ri-
generazione e valorizzazione dei beni co-
muni. Patti di questo genere sono già
stati messi in opera, ad esempio, in Mu-
nicipio VIII per la gestione del ‘Cam-
petto di Piero’ a Roma 70. Il principio
base dei patti è la condivisione di risorse
e responsabilità tra tutti i sottoscritto-
ri, basti pensare che sono già più di 300
le città che hanno realizzato questo tipo
di regolamenti, per un totale di oltre
7mila patti sottoscritti. Nel Regola-
mento si parla anche del supporto alle

esperienze che l’Amministrazione sta
portando avanti in vari settori, tra cui
l’ambiente, il verde urbano e la cultu-
ra (con la progettazione dei nuovi poli
civici e culturali e i musei diffusi). Si
guarda anche alla scuola, con l’approc-
cio della “comunità educante” come
contesto in cui realizzare educazione alla
cittadinanza attiva, inclusività e re-
sponsabilità attraverso il coinvolgi-
mento di istituzioni, insegnanti, geni-
tori e giovani. Inoltre, spiegano dal
Campidoglio, sono punti qualificanti del
Regolamento il rafforza-
mento delle reti sociali e di
mutuo aiuto già attive, la va-
lorizzazione della partecipa-
zione di prossimità, con i ter-
ritori protagonisti nelle fasi
di proposta e attuazione, e
l’impulso a progettazione e
realizzazione di impianti ecocompatibili
per produrre energia pulita da ridistri-
buire all’interno delle comunità aderenti.
Si guarda con interesse anche alla con-
nessione con il mondo del Servizio Ci-
vile e all’istituzione di un Forum dei Cit-
tadini attivi per favorire il confronto di-
retto e lo scambio di buone pratiche.

LE REAZIONI
Diverse le reazioni all’approvazione del
Regolamento da parte dell’Aula. L’As-
sessora alla Scuola, Formazione e Lavoro
di Roma Capitale, Claudia Pratelli, ha
parlato di “un atto strategico che dà un
impulso fondamentale alla partecipa-
zione e al protagonismo civico – e an-
cora - Oggi il Regolamento è patrimo-
nio della città e un grande segnale di
come immaginiamo il suo governo:
confronto, partecipazione, comunità e
cura”. I consiglieri capitolini Alessandro

Luparelli e Michela Ciccul-
li, del Gruppo Sinistra Ci-
vica Ecologista, hanno sa-
lutato l’approvazione sot-
tolineando come sia stata av-
viata “una vera e propria ri-
voluzione in materia di par-
tecipazione civica.  Sarà

rafforzata la collaborazione tra ammi-
nistrazione e cittadinanza attiva, sti-
molata la partecipazione dei territori alle
decisioni per la cura e la rigenerazione
dei beni comuni, con l'obiettivo di mi-
gliorarne la fruizione individuale e col-
lettiva”. 

Leonardo Mancini

Un risultato che parte nel 2018 dalla Coalizione dei Beni Comuni

Anche Roma ha il suo Regolamento dei Beni Comuni

Catarci: “Con
il Regolamento
discipliniamo il
perimetro e le
modalità delle

attività realizzate
volontariamente a

tutela e cura dei
beni comuni”

L’iter era
partito nel

2018 ed è stato
ripreso con un
processo par-

tecipativo

MASSIMINA – Anche il quartiere di
Massimina avrà la sua stazione. Finalmente
i cittadini della zona non dovranno più
spostarsi con il mezzo privato per rag-
giungere le altre fermate della linea fer-
roviaria utile per entrare a Roma. A par-
larne in un incontro pubblico del 22 mag-
gio scorso sono stati l’Assessore Capitoli-
no alla Mobilità, Eugenio Patanè, e il Pre-
sidente del Municipio XII, Elio Tomassetti. 
L’intervento verrà finanziato e realizza-
to grazie ai fondi giubilari con la colla-
borazione di Ferrovie dello Stato. L’in-
tento, così come spiegato ai cittadini del
quadrante, sarebbe quello di arrivare al-
l’apertura della stazione nel 2025.
“Un’opera fondamentale per il territorio,
dopo anni di dibattito esclusivo sulla di-
scarica di Malagrotta, per la quale entro
l’anno inizieranno i lavori di bonifica –
spiega Tomassetti - Massimina sarà fi-
nalmente collegata con il centro come
merita”. 
Sempre durante l’incontro con i cittadini
sono tornate all’attenzione le problema-
tiche relative alla sicurezza e alla perce-
zione che i residenti del quadrante ne
hanno. Così dal Municipio XII si è
dato l’annuncio che, grazie a una delibera
e ad un accordo con l’Arma, verrà isti-
tuita una caserma dei Carabinieri a
Massimina, mentre proseguono i lavori
per il Centro Polifunzionale di via della
Massimilla che verranno completati,

portando a compimento un progetto che
era fermo dal 2007. 
Tra le novità, l’ultima riguarda le prose-
cuzioni dei lavori stradali che, dopo via
Romano Guerra e via Ildebrando Della
Giovanna, riguarderanno anche Vicolo
Casal Lumbroso. Qui, ha spiegato il mi-
nisindaco, si stanno studiando dei per-
corsi pedonali in sicurezza. Dissuasori di
velocità e dossi rialzati da installare per
garantire la sicurezza stradale in punti spe-
cifici della zona, come davanti al plesso
scolastico Martellini.

A. C.

Anche Massimina
avrà la sua Stazione
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Multisala Madison

LA SIRENETTA
DI ROB MARShALL · (USA 2023)

SCENEGGIATURA: RON CLEMENTS

INTERPRETI: hALLE BAILEY, MAhMOOD, JONAh hAUER-

KING, MELISSA MCCARThY, JAVIER BARDEM

Si è già parlato troppo del live action della Sirenetta prima della sua uscita e se

ne è parlato solo perché l’attrice che interpreta Ariel, Halle Bailey, ha la pelle di

un colore differente da quella del cartone Disney. L’uscita del film mette final-

mente a tacere queste inutili e stupide polemiche e consegna al pubblico un pro-

dotto curato, gradevole, che ricalca il grande classico Disney, canzoni incluse, ma

con la forza di immagini reali, in altissima definizione, che danno alla bellissima

storia di Ariel una nuova vita. Una storia di trasformazione, di accettazione di sé

stessi e d’amore che non smetterà mai di appassionare grandi e piccini.

Ennesimo live action Disney che rimasterizza i cartoni animati in veri e propri film

riuscendo ogni volta a catturare l’occhio dei nostalgici e quello dei neofiti.

SPIDERMAN - ACROSS ThE SPIDER-VERSE
DI JOAQUIM DOS SANTOS, KEMP POwERS, JUSTIN K. ThOMPSON

(USA 2023)

SCENEGGIATURA: PhIL LORD

INTERPRETI: ShAMEIK MOORE, hAILEE STEINFELD, ISSA RAE, OSCAR ISAAC,

JAKE JOhNSON

Quando nel 2018 uscì Spiderman - Un nuovo universo la critica e il pubblico rimasero senza paro-

le, si gridò al capolavoro, a un nuovo inizio di qualcosa che di inizi, e di finali, ne ha avuti così tanti

che è difficile tenerne il conto. Quattro anni dopo torna Miles Morales, supereroe teenager, per un

nuovo capitolo del filone animato del celebre uomo ragno, sempre alle prese con il multiverso e con

la moltitudine di Spiderman provenienti da diverse dimensioni, stavolta insieme per sconfiggere La

Macchia, uno scienziato che ha il potere di aprire varchi ultradimensionali nei vari universi. Un for-

mat ancora una volta perfetto, grazie a una scrittura fresca e al tempo stesso profonda. Una saga

da non lasciarsi assolutamente scappare, sia per gli amanti di Spiderman sia per chi vuole goder-

si un film animato scritto con grande attenzione.

cineMa

a cura di Marco Etnasi

SCARFACE DI BRIAN DE PALMA · (USA 1983)

SCENEGGIATURA: OLIVER STONE

INTERPRETI: AL PACINO, STEVEN BAUER, MIChELLE PFEIFFER, MARY ELIZABETh MASTRANTONIO, F. MURRAY ABRAhAM

Scarface, il capolavoro di Brian De Palma che ha contribuito a lanciare sulle stelle la carriera di Al Pacino, compie 40 anni. Un remake

di un gangster movie già iconico di per sé, divenuto un cult senza tempo grazie alla potenza delle immagini, della recitazione del-

l’attore italoamericano e di una colonna sonora che ha fatto la storia del cinema, rendendo alcune sequenze indimenticate e indimenticabili. Tony

Montana, cubano rifugiato politico a Miami, diventa il re della cocaina negli Stati Uniti spazzando senza complimenti tutti gli ostacoli che gli si pon-

gono davanti fino a creare un vero e proprio impero, ma a quale prezzo? Un film che oltre a raccontare la vita del gangster ne analizza la psicolo-

gia spigolosa e scorbutica non lasciando mai al pubblico il tempo e il modo di empatizzare col protagonista. Imperdibile.

Cult

PREZZI
Tutti i giorni escluso il mercoledì

pom. 6,50 euro, serali 8,50 euro
Mercoledì 6,50 euro (tutto il giorno)

Anziani 6,00 euro (esclusi festivi, prefestivi e 3D)
Studenti 6,50 euro (lunedì e martedì esclusi festivi, prefestivi e 3D)

MULTISALA MADISON

RITAGLIA IL COUPON PAGHERAI

6,50 euro
Valido il lunedì e il martedì
esclusi festivi, prefestivi e 3-D. Scadenza 31/07/23

MULTISALA MADISON 8 Sale Tel. 06.5417926 - Via Chiabrera, 121 (Zona S. Paolo, Metro B)

a cura di Riccardo DavoliMusica
CULTURA

VASCO ROSSI – COLPA D’ALFREDO
Ci sono momenti che durano un attimo. Altri in cui bisogna prendere delle decisioni veramente importanti, soprattutto quando si tratta della vita artistica di

un musicista. Per Vasco Rossi Colpa d’Alfredo rappresenta il disco della svolta. Uscito il 3 aprile del 1980, il terzo lavoro del cantautore di Zocca da subito

ha catturato l'attenzione del pubblico e della critica, grazie alle sue liriche potenti, alle melodie coinvolgenti, unite da un impetuoso spirito anticonformista.

Un disco di rottura con il passato, in cui Vasco esprime il suo disprezzo per l’ipocrisia e le falsità della società assumendo l’identità di un inno alla ribellio-

ne. Il suono potente della chitarra e la voce ruvida di Vasco creano un'atmosfera travolgente che si perpetua per tutto l'album.

Di recente è stata rimasterizzata “Asilo Republic”, riscoperta personale e fragorosa che all’epoca avevo messo in secondo piano rispetto alle altre hit del

disco, ma che oggi suona ancora attualissima. L'album continua con successi intramontabili come "Anima Fragile" e "Non l’hai mica capito". Quest'ultima can-

zone, con la sua melodia orecchiabile e le liriche sfrontate, si è trasformata in un inno generazionale, esprimendo la frustrazione dei giovani e la voglia di

ribellione contro le convenzioni sociali. Tra tutte quante la più intima e riflessiva resta “Colpa d’Alfredo”, in cui si rivela tutta la sensibilità del Vasco Nazionale. 

TEDUA – LA DIVINA COMMEDIA
Il tanto atteso album di Tedua, intitolato La Divina Commedia, è finalmente uscito dopo anni di lavoro e si pensava che avrebbe lasciato il segno nel pano-

rama musicale italiano. Tuttavia, il disco sembra non aver convinto del tutto.

Da un lato la pressione delle major che esigono dischi spazzatura ogni anno e singoli inutili ogni sei mesi e dall’altro un ragazzo caduto in depressione

durante il lockdown. La forza per risorgere dagli inferi fino all’ambita consacrazione definitiva è stato un prezzo a cui si è dovuto sottomettere per riuscire.

Ma la sorte, si sa, a volte fa brutti scherzi perché sembra che qualcosa non sembra essere andato nel verso giusto.

Fin dai primi ascolti, e non ci sono dubbi, è evidente che La Divina Commedia sia un lavoro ambizioso. L’intro, d’altronde, sembrava aver indirizzato tutto

quanto nella direzione giusta. Ed anche il concept annunciato sembrava promettere bene. La citazione dantesca, la suddivisione in canti non sembrano aver

premiato l’audacia concettuale e musicale di quest’impresa. Se il fine sembra quello della confessione e l’intenzione quella di sviscerare al mondo le proprie

incazzature, i propri passi falsi ed il racconto di qualche successo, il mezzo usato è quello di un sound vecchio e da sedicenni. Un suono saturo che riesce

a fiaccare anche le barre più convincenti.

Penso che il problema dell’intero disco sia la mancanza di coesione e forse sarebbe stato il caso di alleggerire affrontando il tutto con un bellissimo “Tutto

Scorre”. Le frecce giuste ma scoccate con l’arco sbagliato.

1 2
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POESIE D’AMORE

1913-1930

VLADIMIR MAJAKOVSKIJ

A CURA DI PAOLA FERRETTI

EINAUDI 2023

14,50 EURO

Vladimir Majakovskij, poeta e drammaturgo so-

vietico, è tra gli autori che hanno saputo me-

glio raccontare il tempo nel quale erano situa-

ti: nel suo caso privato, e diventato subito uni-

versale ed eterno, Russia e Rivoluzione. Que-

sto libro di Einaudi è una nuova traduzione del-

le sue poesie d’amore, 1913-1930, a cura di

Paola Ferretti. Amore incontra delirio, sentimento

procede come battaglia, per un amore finito che

distrugge il cuore. Lili Kagan è la sua musa ispi-

ratrice, donna conosciuta sognata e cercata, mai

raggiungibile, diventata moglie di Osip Brik. In

queste pagine c’è un uomo mirabolante come

non esistevano/esistono molti in giro, portatore

di un’anima autentica e profondissima che

non gli consente di vivere altrimenti: ogni atto,

ogni scrittura, ogni verso è pubblico, è politico.

La vita intera è arte. Ho scelto di prendere que-

sto piccolo volume da uno scaffale altissimo di

una libreria nel cuore di Roma, nel quale esi-

stevano già tante voci, molto conosciute e po-

che altre ancora inedite. Ma l’intenzione che ha

guidato la mia mano è stata dall’inizio deside-

rio, volontà di non allontanarsi dal significato del-

le cose, conquistare un punto di vista, rilegge-

re e scoprire, seguire la bellezza. Che è sem-

pre opera infaticabile e radicale o non è. Nes-

suna distrazione è più concessa. 

L'INCANTATORE

PUTRESCENTE

GUILLAUME APOLLINAIRE

NINO ARAGNO EDITORE 2023

15 EURO

La scrittura penetra a fondo nell’immagina-

rio universale, giungle di maghi e mostri, crea-

ture mitologiche di ogni epoca. Attorno a Mer-

lino – che assume un rango di estremo rilie-

vo nella gerarchia di immagini e figure – si rac-

colgono piacere, tempo, caso, virtù, patimento.

Mondo vuoto, universo pieno che corre via,

il dolore della vita e della morte, sono i con-

trappesi che muovono l’ingranaggio di que-

sto libro straordinario, opera prima di Apol-

linaire. Poeta, scrittore, critico d'arte, dram-

maturgo, Guillaume-Apollinaris-Albertus de Ko-

strowitsky nacque a Roma il 26 agosto del

1880, figlio di una nobildonna polacca e di un

ex ufficiale borbonico italiano che non lo ri-

conobbe. Trascorse la sua infanzia tra Roma,

Monaco, Nizza, Cannes e Lione, per poi sta-

bilirsi a Parigi, dove fu tra i più potenti animatori

della scena culturale. Arruolatosi volontario

in guerra, fu ferito alla testa; morì a Parigi il

9 novembre 1918. “Il tempo degli incantatori

tornerà”, suona allora come tempesta sulla

bocca di Merlino. Profezia e minaccia per ri-

solvere l’enigma dell’esserci: in preda alle pas-

sioni e allontanato a forza, eterno e finito, fug-

giasco e padrone di ogni cosa. Qual è il de-

stino degli amanti? Dove va a finire un cuo-

re morto? Cosa ne sarà di tutta la dispera-

zione? Come sopravvivere alla solitudine?

Tra le righe
a cura di Ilaria Campodonico

CARACALLA FESTIVAL 2023
Lucia Calamaro, artista e drammaturga di fama internazionale, vincitrice di ben tre pre-

Torna anche per il 2023 l’appuntamento con l’arte alle Terme di Caracalla, da quest’anno

denominato Caracalla Festival, che accompagnerà con spettacoli mozzafiato, in un luo-

go unico, il pubblico di Roma per tutta l’estate fino al 6 agosto. Opera, danza, cine-

ma, teatro e grande musica sinfonica, jazz e pop saranno i protagonisti di cinquanta

serate in quello che da semplice appuntamento estivo si è trasformato in un vero e

proprio festival. Alla consueta arena da 4.500 posti, il Teatro Grande a ridosso delle

antiche Terme, si aggiunge il Teatro del Portico, nell’area del cosiddetto tempio di Gio-

ve, adatto ad accogliere nuovi e differenti generi. Molti i grandi artisti coinvolti: Myung-

Whun Chung per la sinfonica; i registi Damiano Michieletto e Lorenzo Mariani per l’o-

pera; Roberto Bolle e Jacopo Tissi per la danza, oltre naturalmente al Corpo di Ballo

della Fondazione capitolina diretto da Eleonora Abbagnato; Moni Ovadia per il teatro;

Stefano Di Battista, Giovanni e Matteo Cutello per il jazz. Tra gli artisti del pop Anto-

nello Venditti e Francesco De Gregori, Fiorella Mannoia con Danilo Rea, Andrea Bocelli,

Negramaro, Massimo Ranieri e, per la prima volta a Caracalla, Zucchero. Il cartellone

(anche se il primo spettacolo è del 30 maggio) si apre ufficialmente il 23 giugno con

la proiezione, in esclusiva mondiale, della versione restaurata di Il grande dittatore,

capolavoro senza tempo di Charlie Chaplin, con l’Orchestra del Teatro che suonerà dal

vivo la colonna sonora. L’opera, che è sempre stata la vera protagonista delle sera-

te estive alle Terme di Caracalla, avrà un ruolo centrale, e nell’anno di VivaVerdi, che

celebra il grande compositore italiano, aprirà il cartellone il 21 luglio con uno dei suoi

capolavori: La traviata, nell’allestimento firmato nel 2018 da Lorenzo Mariani, che am-

bienta la vicenda parigina, tratta da La dame aux camélias di Dumas figlio, negli anni

Sessanta della Dolce vita, omaggiando la Roma di Federico Fellini. Sul podio sale Pao-

lo Arrivabeni. In scena Francesca Dotto, già più volte interprete di Violetta all’Opera

di Roma; Christopher Maltman e Marco Caria, nei panni di Giorgio Germont; Giovanni

Sala e Alessandro Scotto di Luzio come Alfredo Germont. Per informazioni e per l’ac-

quisto dei biglietti è possibile andare sul sito operaroma.it.

CARACALLA FESTIVAL 2023
DAL 30 MAGGIO AL 10 AGOSTO

PER INFORMAZIONI: OPERAROMA.IT

web.com

Paola Gioia Kaze Formisano, conosciu-
ta con il nome d'arte Kaze, è un'affa-

scinante artista che incan-
ta il pubbli-
co con la

sua voce cal-
da e coinvol-
gente. Nata a

Nairobi, nel sugge-
stivo paesaggio del

Kenya, le sue radici
sono radicate in due
continenti diversi: sua
madre è originaria del

Burundi, mentre suo pa-
dre è un orgoglioso na-
poletano. Questa fusione
di culture ha creato una
ricchezza di sfumature e
influenze che si riflettono

nella sua musica.
La storia di Kaze è una
danza di radici in-
trecciate, che si sno-
dano tra l'Africa e l'I-
talia. Fin da piccola,
Kaze ha coltivato una
passione per la musi-
ca, trovando conforto
e ispirazione nelle
note che danzavano
nell'aria. Mentre cre-
sceva, ha imparato a
suonare diversi stru-
menti e ha iniziato a scrivere le sue pri-
me canzoni, cercando di catturare l'a-
nima di entrambi i suoi mondi.
La sua voce potente e magnetica è di-
ventata la sua firma distintiva. Le sue
canzoni, sia in italiano che in francese,

si ispirano alle sue esperienze personali,
esplorando temi come l'amore, l'iden-
tità e l'appartenenza.
La carriera di Kaze ha preso slancio, por-
tandola sul palco di festival e concerti
in diverse città. Le sue esibizioni tra-

sudano passione e autenticità, coin-
volgendo il pubblico in un vortice di
emozioni. Ogni nota, ogni parola, è per-
vasa da un'intensità palpabile che tie-
ne il pubblico incollato alle sue labbra.
Oltre alla sua carriera musicale, Kaze ha
anche avuto esperienze nel mondo
dell'arte e dell'interpretazione. La sua
presenza magnetica e il suo talento in-
nato le hanno aperto le porte del ci-
nema e del teatro. In molti la conoscono
più per il suo ruolo in Call Me Agent Ita-
lia piuttosto che in quello della can-
tante. D’altronde però si è dimostrata
un'artista che non ha confini e la sua
musica abbraccia le diverse sfaccetta-
ture della sua identità diffondendo un
messaggio di inclusione e amore. Un ta-
lento destinato a crescere e speriamo
non banalmente. 

a cura di Riccardo Davoli

ruMOri Di FOnDOKAZE – ARTISTA A TUTTO TONDO SENZA CONFINI

PER ESPRIMERE UN COMMENTO O SEGNALARE UNA BAND O UN ARTISTA, INVIA UNA MAIL A REDAZIONE@URLOwEB.COM

CULTURA 1 3

Maschere

a cura di Marco Etnasi
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TORRINO – “Ricordiamo che questa
strada, nel tratto tra il civico 35 e l’in-
crocio con Viale Città d’Euro-
pa, dal 18 maggio 2017 è sta-
ta chiusa al traffico per moti-
vi di sicurezza”, dichiara Car-
la Canale, consigliera Lista
Civica Raggi del Municipio IX.
LA CHIUSURA E I LAVORI
Precisamente, i 50 metri di
strada di via Bonn, sono stati
interdetti al traffico dai Vigili
del Fuoco a causa di problemi
di dissesto idrogeologico.
Dopo anni d’indagini, sopral-
luoghi ed ispezioni, la gara è stata ban-
dita nel dicembre 2020 e solo il 27 lu-
glio 2021 è avvenuta la consegna dei la-
vori. Ma una volta allestito il
cantiere, i lavori di consoli-
damento della scarpata (per
un importo complessivo di
460mila euro) si sono rive-
lati molto complicati. Prima
ritardi dovuti all’abbatti-
mento di quattro pini, ma
anche allo spostamento dei
cavi dell’illuminazione pub-
blica da un lato all’altro del-
la strada; poi c’è stata la pandemia, che
ha rallentato per forza di cose i lavori, e
successivamente lo stop da parte del Di-
partimento del SIMU, che ha rilevato la

non conformità dei materiali utilizzati
(ovviamente ripagati dalla ditta, con

penali annesse). Tutto ciò ha
trascinato la vicenda fino ad
ora, cioè per sei lunghi anni
dalla chiusura della strada.
“L’unica cosa che doveva fare
il Pd al governo del Municipio
IX e di Roma Capitale era
quella di provvedere ad asfal-
tare la strada finiti i lavori di
consolidamento della scarpa-
ta, ma dopo mesi ancora non
si vede luce. Forse adesso ce la

faremo: i lavori sono ripresi,
speriamo stavolta senza intoppi, per ria-
sfaltare un piccolo pezzo, dopo che il
grosso della strada lo aveva fatto la

Giunta Raggi”, sottolinea la
consigliera Carla Canale.
IN ATTESA DELLA
RIAPERTURA
Da un nostro sopralluogo
possiamo confermare che i
lavori di asfaltatura del trat-
to di strada sono finiti, così
come sono pronti sia i mar-
ciapiedi, sia la staccionata di
legno perimetrale. “Fin dal

nostro insediamento abbiamo seguito co-
stantemente la vicenda, pur essendo
un’opera del Dipartimento comunale
Simu, con la volontà di portare a termine

un cantiere pro-
blematico e aperto
da troppi anni”,
spiega in una nota
Paola Angelucci,
Assessora ai Lavo-
ri Pubblici e alla
Scuola del Muni-
cipio IX. Al loro
insediamento il
cantiere era già en-
trato nella fase fi-
nale, quella del ri-
facimento strada-
le e dei marciapiedi, dopo il grande con-
solidamento della collina: “Come Mu-
nicipio – continua Angelucci - abbiamo
operato in sinergia con il
Campidoglio: ringraziamo
l’Assessora Segnalini per
l’impegno e la costante at-
tenzione. A breve la strada,
d’importanza strategica per
il quadrante, sarà restituita
alla cittadinanza ed all’inte-
ro territorio”. Critiche al-
l’operato della presente e
passata amministrazione arrivano dal
capogruppo di Fdi, Massimiliano De Ju-
liis, che sottolinea come “quello che è av-
venuto è quanto l’amministrazione non
dovrebbe fare: non è possibile chiudere
un quartiere per anni. L’inefficienza in

parte è sicuramente dovuta alla struttu-
ra del Comune, che prevede poteri li-
mitati per i Municipi, ma c’è anche tan-

ta inefficienza da parte della
politica – conclude De Juliis
- Ci auguriamo che vengano
decentrati altri poteri, ma
che si prevedano meno tavoli
e ci siano risposte e concre-
tezza nei lavori pubblici”. 
In attesa del collaudo finale
e della segnaletica, conside-
rando che la strada è ormai

pronta all’uso, continueremo ad infor-
marvi sulla fine di questa vicenda che
come molte altre a Roma finiscono
spesso per cadere nel grottesco.

Giancarlo Pini

Torrino: manca poco alla riapertura di via Bonn
Manto stradale e marciapiedi sono pronti. La strada è chiusa dal 2017

MUNICIPIO IX e XI

Canale:
“L’unica

cosa che re-
stava da fare
al Municipio
era asfaltare

la strada,
ma dopo

mesi ancora
non si vede

luce”

Angelucci:
“Impegnati fin
dal nostro inse-

diamento: a
breve la strada
sarà restituita
alla cittadinan-
za e all’intero

territorio”

De Juliis:
“Ci auguriamo
che si preveda-
no meno tavoli

e ci siano ri-
sposte e con-

cretezza nei la-
vori pubblici”

TRULLO – Dallo scorso 25 maggio in
via del Trullo, all’incrocio con via di Mon-
te Cucco, c’è un nuovo Largo intitolato
alla memoria di Giuseppe Testa. L’ap-
posizione della nuova targa toponoma-
stica è stata decisa in occasione dei 99
anni dalla nascita del partigiano meda-
glia d’oro al valor militare, dopo le ri-
chieste avanzate dalla sezione ANPI
Trullo-Magliana “Franco Bartolini”.
Con gli attivisti dell’ANPI, alla cerimo-
nia anche l’Assessore e delegato del Sin-
daco Miguel Gotor, oltre al presidente del
Municipio IX, Gianluca Lanzi. 

GIUSEPPE TESTA,
PARTIGIANO
Giuseppe Testa, di
San Vincenzo Valle
Roveto (AQ) classe
1924, a tre giorni
dall’8 settembre del
1943 viene inviato a
Milano, lascia così
la Caserma Donato
al Trullo, dove è im-
piegato all’interno
del Genio Militare, e
si ritrova lontano da
Roma al momento
dell’armistizio. A

Monterotondo viene arrestato una pri-
ma volta dai nazisti ma riesce a scappa-
re, dandosi alla macchia nelle montagne
dell’Abruzzo. Qui con altri giovani co-
stituisce un comitato per assistere i de-
tenuti politici e i prigionieri alleati, per
poi prendere il comando del gruppo “Pa-
trioti della Marsica" a Morrea. Nel
marzo del 1944, a causa della spiata di
un delatore (fintosi un soldato inglese),
viene nuovamente arrestato, questa vol-
ta insieme al padre, al fratello, allo zio
e ad altri partigiani della sua zona. Du-
rante gli interrogatori, con un braccio già

rotto dai nazisti, non rivelerà informa-
zioni utili ad altre catture (tra le quali
quella di un soldato alleato) e alla fine
viene fucilato ad Alvito l’11 maggio
1944, dopo essersi assunto tutte le re-
sponsabilità nel tentativo di salvare la sua
famiglia e quanti più compagni possibile.
A lui l’onorificenza della medaglia d’o-
ro al valor militare verrà conferita po-
stuma, alla memoria. 
IL LARGO E IL MONUMENTO
Sull’intitolazione del Largo del Trullo a
Giuseppe Testa, il Presidente del Mu-
nicipio XI, Gianluca Lan-
zi, ha sottolineato come
“questo luogo diventerà
l'occasione per ricordare
che Testa ed i suoi com-
pagni d'avventura furono
partigiani dell'accoglien-
za e della solidarietà, che
seppero superare le bar-
riere delle diversità della
lingua, della religione, di
gente venuta da mondi sconosciuti e sca-
raventata spesso in una guerra che non
gli apparteneva, temi che ancora oggi
purtroppo continuano a dividere poli-
tici e persone”. La richiesta di intitola-
zione a Roma di un toponimo al Parti-

giano era stata presentata dalla sezione
ANPI Trullo-Magliana “Franco Barto-
lini” nel febbraio 2021 per dare un ri-
conoscimento nel quartiere in cui ma-
turò la scelta di schierarsi contro il na-
zifascismo. “Dopo Morrea in Abruzzo ed
Alvito in provincia di Frosinone, anche
Roma ha un luogo dedicato al Partigia-
no e Medaglia d'Oro al Valor Militare
Giuseppe Testa, dando la giusta e do-
verosa visibilità a chi si è battuto, fino
a pagare con la propria vita, per la libe-
razione del paese dalla dittatura nazifa-

scista”. Un monumento in
ricordo delle azioni di Te-
sta è già presente su questo
territorio, anche se non è
possibile visitarlo. Si tratta
infatti di un cippo monu-
mentale posizionato all’in-
terno di quella stessa Ca-
serma Donato (ormai in di-
smissione) che lo ha visto
impiegato del Genio Mili-

tare. Adesso la sezione ANPI è decisa a
proseguire con le richieste per spostare
questo monumento, con l’intento, na-
turalmente, di valorizzarlo e collocarlo
nel nuovo largo a lui intitolato.

Leonardo Mancini

Al Trullo arriva Largo Giuseppe Testa, Partigiano
Ora si vuole spostare il monumento alla memoria dalla Caserma Donato

ANPI: “La giu-
sta e doverosa vi-
sibilità a chi si è

battuto, fino a pa-
gare con la pro-

pria vita, per la li-
berazione del pae-
se dalla dittatura

nazifascista”
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Nelle ultime settimane, su tutta l’Italia,
sembra essere arrivata l’estate, ma nei
giorni precedenti, sulla maggior parte del
paese, si era scatenata la furia della pioggia
tanto da sembrare che si fosse celebrato il
rito della pioggia, come nell’antica Roma.
Una manalis lapis, ovvero la pietra della
pioggia, veniva fatta rotolare dal più antico
tempio dedicato a Marte, che si trovava
appena fuori le mura di Porta Capena sulla
via Appia. In questo tempio, o nei pressi,
si radunavano le truppe prima di partire per
la guerra, oppure, tornando dalle imprese
militari, i soldati lasciavano le armi prima

di entrare nell’Urbe.
Il tempio di Marte
venne costruito nella
prima metà del IV
secolo a.C. come voto
di un console, ma oggi
non rimane più niente
se non un bassorilievo
e le parole di alcuni
storiografi, come Tito
Livio, e quelle di
Cicerone, che parla di
una statua del dio della
guerra. 
La manalis lapis veniva
spinta fino al tempio di

Giove Capitolino, sul Campidoglio,
un’opera monumentale dedicata anche
ad altre due divinità, cioè Giunione e
Minerva. Di questo tempio, ad oggi,
restano poche parti visibili (anche a causa
delle depredazioni da parte dei cristiani),
cioè le fondazioni del tempio, la cui
costruzione dovrebbe essere stata voluta dal
Re etrusco Tarquinio Prisco alla fine del VI
secolo a.C.
Il rito continuava con le matrone romane
che cantavano inni a Giove, senza sandali
e con i capelli sciolti, tutto per chiedere
l’arrivo della pioggia. Come molte

processioni rituali, questa terminava proprio
al tempio di Giove, dove i magistrati si
levavano la toga color porpora che
apparteneva agli uomini adulti di alto rango
ed infine venivano condotte le spighe
tagliate dal seme, come a voler chiedere la
fine della siccità e il ritorno della pioggia
che annaffiasse i raccolti.
La manalis lapis del tempio di Marte, forse,
è la stessa o il doppione della pietra legata
alla leggenda della fossa circolare che
metteva in comunicazione il mondo dei vivi
con quello dei morti. Questa seconda
pietra, a Roma, era posizionata sul foro
Romano in un punto ideale centrale della
fondazione della nuova città, che è indicato
come “l’ombelico dell’Urbe”, dove la
pietra divide il mondo dei morti da quello
dei vivi. Questa pietra veniva alzata solo tre
volte durante l’anno per permettere alle
anime dei Manes di contattare i vivi che
portavano in dono i frutti della terra.
Quindi due pietre col medesimo nome
avevano però una destinazione diversa.
Entrambe queste feste o ritualità avevano
origini etrusche, cultura a cui la romanità
deve tantissimo sin dalla propria nascita.
Pregare per l’avvento della pioggia a volte
fu propizio, come per l’esercito condotto
da Marco Aurelio, imperatore romano della
seconda metà del III secolo d.C.: stremato
dalla marcia e da altre piccole sconfitte,
l’arrivo di una pioggia ristorò i militari dalla
fatica e dalla siccità e permise loro di vincere
contro i barbari germani in suolo italico.
Di questo episodio abbiamo poche fonti
storiche, come quella di Cassio Didone e
quella di un monaco bizantino chiamato
Giovanni vissuto nel medioevo. Entrambi
riportano l'accaduto come volontà divina:
il primo per volontà degli dei pagani, il
secondo per la volontà del Dio cristiano.
Non a caso Marco Aurelio fu un imperatore
molto contrario al nuovo culto cristiano,
quindi la diatriba tra i due culti era accesa
e sentita in quel periodo storico. Questo
episodio è addirittura cantato da
Murubuntu, all'anagrafe Alessio Mariani,
cantautore e professore italiano, nella
canzone "Legio XII fulminata", dall'album
del 2022 "Storie d'amore con pioggia e altri
racconti di rovesci e temporali":

Ogni estate è così calda che
quasi incendiava l'aria
La legione fu accerchiata, venne
chiusa ogni sua via
L'orda barbara aspettava pronta
con la lama salda
Che perdesse ogni speranza fino
alla follia
Umani bruciati dal caldo, il
Sole ora parve una falce
Il villaggio bruciava sul campo
e ardeva su elmi e corazze

Ed i Quadi aspettavano intanto,
posti là in mezzo alle fratte
A dare il colpo di grazia con
colpi d'ascia e di mazza
Ma un mago dei Romani invocò
i demoni pagani
Inondarono la piana, sì, con
nembi e temporali
L'acqua che scendeva immane
e dissetava i legionari
Che lottavano bevendo dentro
gli elmi insanguinati

Differente situazione vede le preghiere
degli italiani esaudite con un sole estivo,
ogni tanto coperto dalle nuvole, ma che
speriamo aiuterà le città colpite
dall'alluvione in Emilia Romagna.

Veronica Loscrì

web.com 1 5

anni i campi e gli insediamenti

che incontreranno. Il bacino idri-

co artificiale inoltre rappresenta

circa l’80% dell’acqua utilizzata

dalla Crimea. Un’azione di guer-

ra che quindi ha impattato for-

temente sul territorio circostante

e che a ragion veduta può esse-

re inserita nella categoria del-

l’ecocidio. 

Ma c’è un altro elemento da te-

nere in considerazione: la pres-

sione avanzata a livello interna-

zionale dalle ONG e dalla società

civile per rendere l’ecocidio un

reato internazionale. Esiste infatti

una campagna per inserirlo tra i

reati che interessano la Corte

Penale Internazionale, così da

rendere perseguibili gli individui

che sono responsabili di finan-

ziare, permettere o causare gra-

vi danni ambientali. Ma c’è anche

un’altra strada: quella delle Isti-

tuzioni Europee. Infatti nel mar-

zo scorso il Parlamento Europeo

ha approvato un testo che pun-

ta proprio a considerare l’ecoci-

dio un reato penale. Se il testo ve-

nisse adottato e introdotto nel-

l’ordinamento degli Stati membri,

potrebbe essere proprio l’Euro-

pa a guidare questa svolta, con un

nuovo strumento utile a com-

battere i disastri ambientali di

qualsiasi tipo. Con gli avveni-

menti e i cambiamenti climatici

cui stiamo assistendo e con la pro-

spettiva di una guerra ancora

lunga, l’attenzione su questo di-

battito e la pressione sui gover-

ni non può diminuire.  

L’editoriale
segue dalla prima

AquAElIcIuM, quAndO A ROMA SI
InvOcAvA lA pIOggIA

STORIE E MISTERI
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